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Il corpo è stato ritrovato mura-
to nell’intercapedine di un
appartamento di
Torremolinos, in Andalusia, e
potrebbe essere quello di
Sibora Gagani, la 22enne di
Nettuno scomparsa nel 2014
dalla città della provincia di
Malaga dove si era trasferita a
suo tempo con il fidanzato.
Della giovane si erano perse
completamente le tracce, nono-
stante gli appelli disperati lan-
ciati dalla madre della ragazza
nel corso degli anni. Una svolta

agghiacciante, dunque, nelle
ricerche della giovane di origi-
ne albanesi e di nazionalità ita-
liana la cui sparizione era stata
denunciata quasi dieci anni fa.
La notizia sui media spagnoli è
di ieri. In quell’appartamento
viveva insieme a Marco R., l’ex
compagno, presunto autore
dell’omicidio di Paula che
dopo il suo arresto avrebbe
confessato di aver ucciso e
murato la Gagani dopo aver
visto un’immagine di lei su
una bacheca nelle stazioni di

polizia, e avrebbe commentato
di aver usato l’acido per far
sparire il corpo. Gli agenti della
polizia hanno trovato i resti
della povera ragazza in un
sacco della spazzatura dietro
un muro dell’appartamento di
Torremolinos, situato in via
García de la Serna, a pochi
metri dalla Polizia Locale e dal
Municipio. Il corpo si trovava
nascosto in una cassa di legno,
nascosta tra due pareti. La
salma è stata presa in carico
dall’Istituto di Medicina Legale

della zona per autopsia e iden-
tificazione. Marco R. è stato
arrestato a Torremolinos lo
scorso 17 maggio, dopo esser
scappato dall’appartamento in
cui viveva con Paula, 28enne
spagnola trovata morta la mat-
tina stessa con diverse ferite
d’arma da taglio sul corpo. Già
in manette, è stato proprio lui a
confessare informalmente ad
alcuni agenti di aver ucciso
nove anni fa anche la sua ex
Sibora Gagani, murandone il
corpo nell’abitazione in cui la

coppia conviveva. Nonostante
abbia ritrattato questa versione
dei fatti in sede di interrogato-
rio ufficiale, gli inquirenti non
hanno abbandonato la pista da
lui stesso indicata per trovare
la giovane, di cui non si era più
saputo nulla dal 2014: martedì
il ritrovamento. I resti della
22enne sono stati inviati
all’Istituto di Medicina Legale
di Malaga per confermare che
appartengano alla giovane
scomparsa attraverso il test del
Dna.

Sibora Gagani trovata murata
in un appartamento in Spagna
La 22enne di Nettuno era scomparsa dal 2014 dalla città della provincia di Malaga

Secondo i media spagnoli sarebbe stato l’ex compagno a confessare
di averla uccisa dopo essere stato arrestato per un altro femminicidio

Tragedia alla Cecchignola.
Una bambina di neanche
un anno è stata trovata
morta in macchina in via
dei Fucilieri. Il dramma
nella tarda mattinata di
ieri. A darne notizia
Romatoday. Nonostante
un disperato tentativo di
rianimazione per la picco-
la - che doveva ancora
compiere un anno di età -
non c’è stato nulla da fare.
Sul posto, oltre al persona-
le del 118, i carabinieri
della stazione Roma
Cecchignola e quelli del
VII nucleo investigativo di
via in Selci. Secondo quan-
to si apprende, la bambina
potrebbe essere stata
dimenticata in macchina
da uno dei genitori che
avrebbe dovuto accompa-
gnarla a scuola. Ad inter-
venire in soccorso della
piccola sarebbero stati i
militari di piantone nella
cittadella dell’esercito
dopo la segnalazione di
un passante. Uno dei mili-
tari avrebbe rotto un fine-
strino cercando di salvare
la piccola trovata purtrop-
po esanime all’interno del-
l’auto. Sul posto sono
intervenuti anche i vigili
del fuoco. Sequestrata la
vettura sul posto, coordi-
nati dalla procura della
Repubblica di Roma, gli
investigatori hanno chiuso
la strada e sono a lavoro
per accertare l’esatta dina-
mica che ha determinato
la tragedia.
I genitori della bambina,
secondo quanto si appren-
de, sono in stato di shock.
Secondo quanto ricostrui-
to dagli investigatori il
papà della piccola, un
carabiniere che presta ser-
vizio in una struttura dello
Stato maggiore della
Difesa, doveva portare la
figlia all’asilo. Ma quando
la moglie è andata alla
scuola d’infanzia, che è
vicino alla Direzione gene-
rale del personale militare
dove lavora il marito, le
hanno detto che la bimba
non c’era. Poi la tragica
scoperta.

ROMA

Bimba di un anno
trovata morta
in una vettura
alla Cecchignola
Indagano i Cc

A fuoco un deposito di auto
Incendio a Labaro, venti auto distrutte dalle fiamme: un ustionato
Il rogo alle 14 circa. Sul posto i Vigili del Fuoco e la Polizia di Stato

Una rissa in piena notte è scop-
piata in un centro d’accoglienza
ai Castelli Romani. 11 i feriti, uno
è grave. A fronteggiarsi per
motivi ancora da chiarire cittadi-
ni pakistani ed egiziani. Una lite
furibonda, a bastonate e sediate.
Uno ha riportato una frattura
cranica composta. Quando sul
posto sono giunti i Carabinieri di
Frascati la situazione si era già
normalizzata. I militari hanno
sequestrato bastoni e parti di
sedie utilizzati nella rissa.

Castelli Romani

Rissa al centro
d’accoglienza
con bastoni

e sedie: 11 feriti

Beccati quattro “furbetti del badge”
Dipendenti del Parco regionale dei Monti Lucretili, timbravano presenze in ufficio e sbrigavano faccende personali
Sequestrati su ordine della pro-
cura di Tivoli beni per quattro
furbetti del badge dipendenti
del Parco regionale dei Monti
Lucretili. Insieme ad altri cinque
colleghi erano finiti sotto inchie-
sta a dicembre per aver attestato
presenze in ufficio, con base a
Palombara Sabina, mentre sbri-
gavano faccende personali. In
vista della chiusura del procedi-
mento penale il procuratore
capo di Tivoli Francesco

Menditto ha chiesto e ottenuto il
sequestro preventivo di beni
pari alla presunta somma sot-
tratta dai dipendenti alla
Regione Lazio col raggiro delle
false presenze. Durante l’indagi-
ne erano stati stanati 35 impie-
gati assenteisti e remunerati:
alcuni si erano allontanati solo
per pochi minuti per altri certifi-
care la presenza al lavoro per
sbrigare impegni personali era
invece la prassi. Come per i

destinatari della misura, la cui
posizione - va ribadito - dovrà
essere valutata ancora dai giudi-
ci. Secondo gli accertamenti chi
andava a casa, chi in gioielleria o
dal parrucchiere. Per 9 di loro la
procura di Tivoli lo scorso
dicembre aveva fatto scattare
altrettante misure cautelari con
divieto di dimora con l’accusa di
truffa ai danni della Regione
Lazio e false attestazioni. Un
divieto che nelle intenzioni dei

magistrati non avrebbe consen-
tito ai dipendenti pubblici di
proseguire nel raggiro. Secondo
il Gip “l’attività d’indagine, davve-
ro capillare, ha permesso di rico-
struire il fenomeno, che risulta
allarmante, perché non solo rappre-
senta una frode del soggetto pubbli-
co ma incide anche (e, forse, soprat-
tutto) sulla quantità e qualità dei
servizi offerti”. Servizi che sareb-
bero stati ”inficiati dall’assenza, di
fatto, dei soggetti che avrebbero

dovuto materialmente erogarli o che
avrebbero dovuto garantirne la
regolare e puntuale erogazione”.
Gli indagati - in base alla rico-
struzione del gip - avrebbero
“violato, pertanto, il rapporto fidu-
ciario con la pubblica amministra-
zione e questi, anziché rispettare gli
impegni lavorativi assunti, con
meccanismi ben collaudati, hanno
attestato la loro presenza fittizia sul
posto di lavoro nel mentre si trova-
vano in tutt’altro luogo”

Intorno alle 14 circa di ieri pomeriggio,
tre squadre dei Vigili del Fuoco, due
autobotti e il carro schiuma, sono interve-
nute in via Tiberina 210 per l’incendio di
un deposito parcheggio macchine a cielo
aperto. Una persona è rimasta ustionata e
soccorsa dal personale sanitario del 118.
Le operazioni di spegnimento e messa in
sicurezza dell’area interessata sono state
difficoltose. Polizia di Stato, 118, e Polizia
di Roma Capitale sono intervenute per
quanto di loro competenza.
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Domani è il Tax
Freedom Day
La Cgia: “Da oggi iniziamo
a lavorare per noi stessi. Italia
terza in Europa per il peso del fisco”

Crescono i canoni d’affitto in
Italia, al +2% nel mese di maggio
rispetto a quello precedente,
mentre i prezzi di vendita sono
stabili nello stesso periodo
(+0,3%). Nel confronto con un
anno fa, l’affitto è invece aumen-
tato di quasi il 7% a livello nazio-
nale, attestandosi a 12,4 euro al
metro quadro di media, mentre
quelli di vendita registrano il
+3% nello stesso periodo, oggi a
2.118 euro al metro quadro.
Queste le principali evidenze
riscontrate dall’Osservatorio
mensile sul mercato residenziale
a cura di Immobiliare.it Insights,
business unit specializzata in
analisi di mercato del portale
immobiliare leader in Italia
Immobiliare.it.

La top-10 delle città più costose
Milano si conferma la città dal
mattone più caro in Italia, supe-
rando i 5.200 euro al metro qua-
dro di media, in rialzo dello
0,6% nell’ultimo mese. Al secon-
do posto troviamo invece
Bolzano: il capoluogo altoatesi-
no, che sfiora i 4.770 euro al
metro quadro, vede però una
contrazione dei prezzi vicina
all’1% nel mese di maggio.
Chiude il podio Firenze, la terza
città italiana a superare i 4.000
euro al metro quadro di media,
sfiorando i 4.100 euro/mq.
Dopo mesi di inseguimento,
Bologna supera Roma nei prezzi
di vendita (lo era già per quanto
riguardava gli affitti) diventan-
do la quarta città dal mattone
più caro in Italia. Il capoluogo
emiliano- romagnolo presenta
un prezzo medio di 3.356 euro al

metro qua-
dro, mentre la
Capitale si ferma a
3.341, in perfetta stabilità
nell’ultimo mese. Venezia e
Trento, nell’ordine, chiudono
le sette città italiane dove il
mattone costa più di 3.000
euro al metro quadro.
Entrambe si trovano sopra
questa soglia di pochissimo,
entro i 3.005 euro/mq. Appena
sotto troviamo la città toscana
di Siena, mentre chiudono la
top-10, entrambe intorno a
quota 2.725 euro al metro qua-
dro, Napoli e Rimini.
Menzione particolare per Biella
e Caltanissetta, unici due capo-
luoghi di provincia in cui il
prezzo di vendita è inferiore
agli 800 euro al metro quadro.
La città piemontese si ferma
infatti a 716 euro/mq di media,
mentre quella siciliana arriva
soltanto a 704 euro/mq.

Compravendite
a Roma e Milano
Milano vede crescere sia la
domanda sia l’offerta di apparta-
menti in vendita nel mese. Gli
stock crescono dell’11% a mag-
gio, in linea con il dato annuale
(+15%). La domanda è in aumen-
to dell’1% rispetto nel mese, ma
in contrazione del 15% rispetto a
un anno fa, mostrando un trend

annuale quasi speculare rispetto
all’offerta. La Capitale è caratte-
rizzata da variazioni di mercato
più contenute. Al di là dei prezzi,
stabili non solo sul mese ma
anche rispetto a un anno fa, si
osserva una domanda che cresce
dell’1,9% a maggio, ma che
decresce del 2,4% rispetto allo
stesso periodo del 2022. Stesso
discorso per gli stock di immobi-

li in vendita, in crescita
di quasi 5 punti percentuali nel-
l’ultimo mese, ma in contrazione
del 2% rispetto a maggio 2022.

Locazioni a Roma e Milano
A Milano il canone d’affitto
medio arriva a 21,9 euro al metro
quadro, in rialzo dello 0,8% nel-
l’ultimo mese e superiore
dell’11% a quello di un anno fa.
L’offerta di immobili in locazione
aumenta del 26% a maggio, men-
tre la domanda di affitti decresce
di quasi il 3% nello stesso perio-
do. In entrambi i casi, l’andamen-
to mensile di queste grandezze è
in chiara controtendenza rispetto
ai trend annuali. Il canone medio
d’affitto a Roma tocca i 14,8 euro
al metro quadro. Gli affitti capito-
lini mostrano più vivacità rispet-
to alle compravendite, crescendo
dell’1% nell’ultimo mese e di
quasi il 6% in un anno, mentre la
domanda è quasi raddoppiata
nello stesso periodo, anche se in
un mese è cresciuta “soltanto”
del 6,4%. Se nell’ultimo anno si
assiste a un decumulo netto degli
stock, che li aveva visti contrarsi
di quasi il 40%, a maggio l’offerta
di immobili in affitto è tornata a
crescere, +8,2%.

Dentro la metropoli
Il quartiere più caro di tutta
Milano resta il Centro, che sfio-
ra quota 10.100 euro al metro
quadro e cresce dello 0,3% in un
mese (+4,2% sull’anno).
Rispetto a maggio 2022 è però
Garibaldi, Moscova, Porta
Nuova a crescere di più: il
quartiere di Gae Aulenti arriva
a 9.975 euro al metro quadro
(secondo dato più alto in città),
dopo un aumento dell’11,5%
nell’ultimo anno e dell’1,5%
nel mese. Si segnala inoltre che
il quartiere Corvetto,
Rogoredo è quello più perfor-
mante rispetto a un mese fa: il
suo +1,8% lo porta a 3.851
euro al metro quadro di
media. Menzione d’obbligo
per gli affitti: San Siro, Trenno
vede i maggiori rialzi sul
mese, +3,1% a sfiorare i 18
euro al metro quadro, mentre
su base annua sia Cimiano,
Crescenzago, Adriano (19,2
euro/mq di media), sia
Bisceglie, Baggio, Olmi (15,8
euro/mq) vedono una crescita
dei canoni oltre il 20%.
Venendo ai prezzi d’acquisto
del mattone nella Capitale, il
Centro resiste al primo posto
oltre i 7.100 euro al metro qua-
dro di media, seguito da
Aventino, San Saba, Caracalla,
di nuovo in crescita nell’ulti-
mo mese (+1,4%) dopo un’an-
nata in cui ha visto i prezzi di
vendita contrarsi del 5%, por-
tandoli sotto i 6.300 euro al
metro quadro di media. È il
secondo dato migliore sul
mese, preceduto solo da
Testaccio, Trastevere (+1,5%, a
5.500 euro al metro quadro).
Nessun quartiere romano cre-
sce però come Termini,
Repubblica, rivalutatosi del
10,7% in un anno e proiettato
verso i 4.450 euro al metro qua-
dro di media.

“Oggi terminiamo di lavorare per il fisco e domani festeggia-
mo il Tax Freedom Day, ovvero la giornata in cui i contri-
buenti italiani dovrebbero finire di pagare le tasse, nel caso in
cui decidessero di anticipare al fisco i soldi che lo stesso ci
chiede nel corso di questo 2023”. A rilevarlo in una nota la
Cgia di Mestre secondo cui “dopo 158 giorni dall’inizio del-
l’anno, nei quali in linea teorica abbiamo lavorato per adem-
piere alle scadenze di pagamento previste dal fisco, i restanti
207 giorni che ci separano dal 31 dicembre lavoreremo per noi
stessi”. Come si è giunti a stabilire che l’8 giugno è il “giorno
di liberazione fiscale” del 2023? La stima del Pil nazionale
prevista quest’anno (2.018.045 milioni di euro) è stata suddi-
visa per 365 giorni, ottenendo così un dato medio giornaliero
(5.528,9 milioni di euro). Di seguito sono state ‘recuperate’ le
previsioni di gettito delle imposte, delle tasse e dei contribu-
ti sociali1 che i percettori di reddito verseranno quest’anno
(874.132 milioni di euro) e sono state rapportate al Pil giorna-
liero. Il risultato di questa operazione ha consentito
all’Ufficio studi della Cgia di calcolare il tax freedom day del
2023 dopo 158 giorni dall’inizio dell’anno, ovvero l’8 giugno.
Il ‘giorno di liberazione fiscale’ non costituisce un principio
assoluto, ma un esercizio teorico che dimostra empiricamen-
te, osserva la Cgia, se ancora ce ne fosse bisogno, quanto sia
eccessivo il carico fiscale che grava sugli italiani. Una specifi-
cità che emerge in misura altrettanto evidente anche quando
confrontiamo la nostra pressione fiscale con quella dei Paesi
Ue. Nel 2022, infatti, solo la Francia e il Belgio hanno registra-
to un peso fiscale superiore al nostro. Se a Parigi la pressione
fiscale era al 47,7 per cento del Pil, a Bruxelles si è attestata al
45,1 per cento. Da noi, invece, ha toccato la soglia record del
43,5 per cento. Tra i 27 dell’UE, l’Italia si è “piazzata” al terzo
posto. La Germania, invece, si è posizionata al 9° posto con
una pressione fiscale del 41,9 per cento, mentre la Spagna la
scorgiamo al 12° posto con il 38,5 per cento. La media dei
Paesi dell’Area dell’Euro è stata del 41,9 per cento. “Quello
messo a punto dall’Ufficio studi della Cgia - precisa la nota -
altro non è che un puro caso di scuola, tuttavia il risultato che
emerge da questa analisi ci permette di confermare, se anco-
ra ce ne fosse bisogno, quanto il nostro fisco sia eccessivo,
ingiusto e farraginoso”. Dal 1995, la data del “giorno di libe-
razione fiscale” meno in là nel calendario si è verificata nel
2005. In quell’occasione, la pressione fiscale si attestò al 39
per cento e ai contribuenti italiani “bastò” raggiungere il 23
maggio (142 giorni lavorativi) per lasciarsi alle spalle l’impe-
gno economico richiesto dal fisco. Osservando sempre il
calendario, quello più in “ritardo”, invece, si è registrato nel
2022, allorché la pressione fiscale ha raggiunto il record stori-
co del 43,5 per cento e, di conseguenza, il “giorno di liberazio-
ne fiscale” è “scoccato” il 9 giugno. È corretto segnalare che il
picco record di pressione fiscale toccato l’anno scorso non è
ascrivibile ad un aumento del prelievo imposto a famiglie e
imprese, ma da una serie di altri fattori che si sono concentra-
ti nel 2022. In particolar modo: dall’impennata del costo dei
prodotti energetici importati e dal deciso aumento dell’infla-
zione che hanno spinto all’insù il gettito dell’Iva; dall’incre-
mento dell’occupazione che ha contribuito ad aumentare le
imposte dirette e i contributi previdenziali.
Contemporaneamente – nel rispetto dei dettami europei rela-
tivi alla contabilità pubblica – le risorse per finanziare i bonus
edilizi e i crediti di imposta, questi ultimi introdotti per miti-
gare il caro bollette, sono state classificate come maggiore
spesa pubblica e non come minori entrate.
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“Ho finalmente, secondo i tempi, potuto ricevere
la relazione preparata dai tecnici che hanno esa-
minato la proposta ufficiale del team candidato a
realizzare la proposta del termovalorizzatore.
Una relazione positiva che dice che, dal punto di
vista tecnico, sarà un impianto all’avanguardia,
oltre i livelli esistenti, sarà forse il termovaloriz-
zatore più moderno e avanzato nel mondo”. Lo
ha detto a ‘TgCom24’ il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri riguardo al termovaloriz-
zatore di Roma. “Lavoriamo per pubblicare la
gara entro agosto e Roma avrà finalmente l’im-
pianto”, ha concluso. “In questi giorni ci sono

state criticità, stiamo lavorando con l’azienda per
capire le ragioni”. Lo ha detto a ‘TgCom24’ il
sindaco di Roma Roberto Gualtieri sulla rac-
colta dei rifiuti aggiungendo che in alcune
zone è in corso il cambio per l’ammoderna-
mento di alcuni mezzi. Nonostante queste
criticità, “c’è un trend di miglioramento e di
modernizzazione”, ha spiegato.

“Potenziamo Tpl, quando siamo
arrivati la Metro B era senza revisione”
“Stiamo potenziando finalmente il tpl”. Lo ha
detto a ‘TgCom24’ il sindaco di Roma

Roberto Gualtieri spiegando che quando la
sua amministrazione è arrivata la “situazione
era al collasso”. “Stiamo facendo 11 tranvie - sot-
tolinea - potenziando i bus, è un lavoro gigante-
sco: ci sono tantissime macchine” ed è compli-
cato “spostare le persone dalla macchina al tra-
sporto pubblico in un momento in cui il tpl si sta
potenziando ma non è ancora potenziato”.
“Quando siamo arrivati la metro B non aveva
fatto la revisione: noi stiamo facendo la revisione
ai treni perché la revisione era scaduta e all’inizio
ci avevano detto che non potevano neanche circo-
lare”, conclude Gualtieri.

Termovalorizzatore, positiva la relazione dei tecnici
Il primo cittadino Roberto Gualtieri: “Verso la gara entro il mese di agosto,
punterà ad essere il termovalorizzatore più moderno e avanzato nel mondo”

Immobiliare.it: in 7 città italiane comprare casa costa più di 3.000 euro al metro quadro
Milano supera i 5.200 euro/mq, Bologna più cara di Roma e Rimini a sorpresa raggiunge Napoli

Locazioni: a Roma impennata del costo
a Termini e Repubblica (4400 euro a mq)



Nel giorno in cui si celebra la
‘Giornata mondiale della sicu-
rezza alimentare’, iniziativa
internazionale istituita nel 2019
dall’Organizzazione mondiale
della sanità (Oms),
dall’Organizzazione delle
Nazioni Unite per l’alimentazio-
ne e l’agricoltura (Fao) e Codex
Alimentarius e dal ministero
della Salute - Direzione generale
per l’igiene e la sicurezza degli
alimenti e la nutrizione (Dgisan),
il comando carabinieri per la
Tutela della salute fornisce il
bilancio della sua attività nel
corso dell’anno. L’intensa attività
sviluppata dalla Specialità
dell’Arma, d’intesa con il mini-
stero della Salute, ha consentito,
nell’ultimo anno, di sottrarre
dalle tavole degli italiani oltre
8.000 tonnellate di alimenti irre-
golari di varia natura (prodotti
ittici, lattiero-caseari, carne, pro-
dotti da forno e cereali, bibite e
bevande), a causa di ignota pro-
venienza, pessime condizioni
igienico-sanitarie, stoccaggio in
ambienti non adeguati, presenza
di evidenti segni di alterazione o
con date di scadenza superate,

per un valore complessivo di
oltre 34 milioni di euro. Nel com-
plesso sono state eseguite 27mila
ispezioni nei confronti dell’intera
filiera agroalimentare (produzio-
ne, distribuzione e ristorazione),
rilevando irregolarità in oltre 10
mila strutture ispezionate (il
37%). Nel corso dei controlli
sono state accertate 16.118 viola-
zioni alle normative nazionali e
comunitarie che disciplinano
l’igiene e la sicurezza degli ali-
menti; arrestati 3 operatori del
settore alimentare (2 veterinari
addetti ai controlli della filiera
delle carni e lattiero-casearia per
corruzione ed abuso di ufficio,
un titolare di un caseificio per

furto di energia elettrica), segna-
lati 9.328 soggetti alle Autorità
competenti (di cui 772 denuncia-
ti all’Autorità Giudiziaria), eleva-
te sanzioni amministrative per
oltre 126 milioni di euro. Sono
798 le strutture (depositi, risto-
ranti, panifici, attività di produ-
zione e vendita di alimenti vari,
etc. per un valore complessivo di
oltre 500 milioni di euro) chiuse
per gravi irregolarità igienico-
sanitarie ed autorizzative. In par-
ticolare, nelle ultime settimane, il
Comando Carabinieri per la
Tutela della Salute, ha eseguito
una campagna di controllo mira-
ta al contrasto delle forme illecite
di commercializzazione di pro-

dotti etnici importati e distribuiti
su ampie aree del territorio
nazionale, spesso caratterizzati
dall’assenza dei requisiti mer-
ceologici ed igienico-sanitari. Le
verifiche, effettuate presso gros-
sisti e distributori di alimenti
etnici sono state volte ad accerta-
re le condizioni igienico-sanitarie
e strutturali degli ambienti, l’at-
tuazione delle procedure di sicu-
rezza alimentare e tracciabilità,
nonché la posizione contrattuale
delle maestranze e il possesso di
un’adeguata formazione profes-
sionale. In tale specifico settore i
carabinieri Nas hanno effettuato
700 ispezioni che hanno determi-
nato l’accertamento di irregolari-
tà in 329 strutture (pari al 50%
circa degli obiettivi controllati), a
seguito delle quali sono state
segnalate alla Autorità
Giudiziaria e Sanitaria oltre 300
operatori di settore e contestate
540 sanzioni amministrative, per
un valore complessivo di oltre
500 mila euro. Sono stati rinve-
nuti alimenti con la data di sca-
denza superata, artatamente can-
cellata e successivamente modifi-
cata in modo da procrastinarne

la validità. Scoperte, altresì 25
tonnellate di carni in pessimo
stato di conservazione e in pre-
senza di escrementi di roditori,
nonché altri prodotti di origine
extra comunitaria completamen-
te ricoperti da liquido congelato,
percolato dal soffitto a causa di
malfunzionamento dell’impian-
to di refrigerazione, etc. etc. Nel
complesso, sono state sequestra-
te 2000 tonnellate di prodotti ali-
mentari (prodotti ittici, carnei,
vegetali etc.) poiché non idonei al
consumo in quanto privi di trac-
ciabilità, in cattivo stato di con-
servazione e o detenuti in locali
interessati carenze igieniche e/o
con etichettatura irregolare, per
un valore commerciale di circa 4
milioni di euro. Nel corso delle
attività è stato constatato l’uso di
magazzini abusivi di stoccaggio
dei prodotti, depositi in pessime
condizioni igienico-sanitarie,
ambienti mancanti dei minimi
requisiti sanitari, strutturali e di
sicurezza per i lavoratori, che
hanno comportato l’applicazione
di provvedimenti di chiusura o
sospensione dell’attività a carico
di 15 imprese commerciali.

Lite in un centro
di accoglienza, 11 feriti

Rissa con 11 feriti l’altra sera
al centro accoglienza ‘Mondo
Migliore’ di via dei Laghi, a
Rocca di Papa, vicino a Roma.
Il litigio è scattato tra persone
di nazionalità pakistana ed
egiziana, per motivi ancora da
chiarire. Delle 11 persone
ferite, una sola è rimasta feri-
ta in maniera seria con frattu-
ra cranica composta. L’uomo
è stato ricoverato in osserva-
zione al Noc di Ariccia. Gli
altri già dimessi con prognosi
tra i 3 ed i 5 giorni. Quando
sul posto sono giunti i carabi-
nieri della compagnia di
Frascati la situazione si era già
normalizzata. I militari stanno
sentendo gli altri ospiti e gli
operatori del centro. La posi-
zione degli 11 feriti è al
vaglio. Sequestrati bastoni e
parti di sedie con cui i parte-
cipanti alla rissa si sarebbero
colpiti. 

Accoltellò un ex poliziotto
per una lite stradale
Arrestato in Spagna un tren-
tenne albanese

È stato rintracciato in Spagna
dagli investigatori della
Squadra Mobile di Frosinone,
il 30enne albanese che lo
scorso dicembre, a seguito di
una lite stradale, aveva ferito
a colpi di lama un ex poli-
ziotto in servizio presso la
Questura ciociara.
L’aggressione avvenne nel
quartiere Scalo e procurò
alla vittima gravi ferite.
L’autore del gesto che venne
identificato fece però perde-
re le sue tracce. Le indagini
portate avanti in maniera
silente in questi mesi hanno
consentito di individuare il
rifugio dell’uomo, in Spagna.
Ieri pomeriggio l’arresto con
l’accusa di ‘tentato omicidio’.
Si attende ora l’estradizione. 

in Breve

Il bilancio dei Carabinieri nella Giornata Mondiale della Sicurezza Alimentare
Salute: sequestrate dai Nas 8mila tonnellate
di alimenti irregolari di varia natura in un anno

Nella notte i Carabinieri della Compagnia di
Colleferro hanno arrestato in flagranza di reato una
coppia di conviventi, un uomo 47 anni e una donna
33, domiciliata ad Artena, già nota alle forze dell’or-
dine, indiziati fortemente di furto aggravato di tabac-
chi all’interno di un bar di Via Latina. Nello specifi-
co, i militari della Stazione di Artena, ricevuta la
segnalazione dalla Centrale Operativa di un furto
all’interno di un bar, hanno raggiunto rapidamente
sul posto e alla presenza del titolare dell’attività ese-
guivano un minuzioso sopralluogo visionando le
immagini del sistema di video-sorveglianza ritraenti
due persone, uomo e una donna, parzialmente travi-
sate che, dopo aver forzato la serranda e la porta di
ingresso, si sono introdotti all’interno impossessan-

dosi di circa 100 pacchetti di sigarette per poi darsi
alla fuga poco istanti prima che il titolare soprag-
giungesse sul posto. Le immediate ricerche diramate,
grazie anche alla descrizione dell’autovettura utiliz-
zata dai malviventi fornita dal titolare dell’attività,

consentivano ai Carabinieri dell’Aliquota
Radiomobile di Colleferro di rintracciare, nel giro di
poche decine di minuti, nel limitrofo comune di
Valmontone, l’autovettura segnalata con a bordo il
47enne e la 33enne che sottoposti a perquisizione
personale sono stati trovati in possesso dell’intera
refurtiva e degli arnesi da scasso. I militari, oltre ad
acquisire la denuncia del responsabile dell’esercizio
commerciale, hanno anche acquisito i video delle
telecamere di videosorveglianza che documentano
gli attimi in cui la coppia si impossessava della refur-
tiva. Tutti i tabacchi rinvenuti, sono stati restituiti al
proprietario dell’esercizio commerciale, mentre i due
verranno giudicati con rito direttissimo, dinanzi al
Tribunale di Velletri.

Carabinieri arrestano una coppia per furto
Valmontone, i due si erano impadroniti di 100 pacchetti di sigarette in un bar di Artena
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Abusi sessuali su due ragazzine mino-
renni. Dopo l’arresto è scattata la sorve-
glianza speciale, con obbligo di sog-
giorno nel comune di residenza, e
divieto di avvicinamento alle vittime,
nei confronti dell’educatore 36enne di
Terracina che si trova tuttora agli arre-
sti domiciliari. Il provvedimento è stato
disposto dal Tribunale di Roma,
Sezione Specializzata Misure di
Prevenzione. L’uomo, impegnato come
educatore per alcune associazioni di
volontariato presso una nota parrocchia
di Terracina, era stato fermato lo scorso
6 aprile dalla Polizia. L’indagine - che
lo vede indagato per abusi sessuali su
minorenni - era scaturita dalle denunce

presentate dal genitore di una delle vit-
time, all’epoca dei fatti non ancora
quattordicenne. Il 36enne era stato dap-
prima arrestato e poi sottoposto alla
misura degli arresti domiciliari.
L’uomo era stato subito allontanato

dalla parrocchia che frequentava. Al
provvedimento di queste ore si è giunti
a seguito della proposta formulata dal
Questore di Latina Raffaele Gargiulo.
L’educatore sarà sottoposto alla sorve-
glianza speciale per due anni. Dovrà
tornare a casa non più tardi delle 21.30
e non potrà uscire prima ma delle 6.30.
La misura prevede il divieto di avvici-
namento alle vittime a meno di 500
metri dalle loro abitazioni, ai luoghi
dove svolgono le attività scolastiche e a
quelli dalle stesse abitualmente fre-
quentati. L’educatore non potrà più
avvicinarsi ai luoghi frequentati da
minorenni, come scuole, luoghi di ritro-
vo nelle parrocchie, parchi gioco.

Abusi sessuali su due ragazzine minorenni
Sorveglianza speciale per l’educatore accusato



La banda del Rolex si
allarga: il colpo messo a
segno da due donne. E
scatta la caccia all’Audi
nera usata per la fuga. Sul
caso stanno ora indagando
i poliziotti che hanno rac-
colto la denuncia. La vitti-
ma è un 60enne romano
che lo scorso venerdì stava
camminando in viale 2
giugno a Colleferro, comu-
ne alle porte della
Capitale, quando è stato
avvicinato da una rapina-
trice che gli ha sfilato
l’orologio per poi scappare
a bordo del bolide guidato
dalla complice. Con la
macchina che a tutta velo-
cità ha imboccato la via
Casilina direzione Roma.
Sul posto sono intervenuti
i poliziotti del reparto
Volanti di Frascati che
hanno avviato una fitta
rete di ricerche. Gli agenti
hanno quindi sequestrato
le immagini di video sor-
veglianza della zona e
stanno analizzando i foto-
grammi per rintracciare
l’auto utilizzata per la
fuga. Mentre la vittima ha
fornito dettagli e particola-
ri utili per risalire all’iden-
tità delle due rapinatrici.
«Ho visto quella donna
avvicinarsi ma non ho
avvertito alcun periodo.
Poi in un istante mi ha
strappato l’orologio.
Neanche il tempo di vol-
tarmi che l’ho vista salire
in auto e scappare» ha rac-
contato il 60enne sotto
choc. Da quanto ricostrui-
to fin qui, la vittima quella
mattina stava svolgendo
alcune commissioni tra i
Comuni di Frascati e
Colleferro. Stava quindi
andando a riprendere la
macchina quando la ban-
dita si è avvicinata e con
destrezza lo ha rapinato

Ladre di Rolex
a Colleferro
Rapinato un 60enne,
le due sono fuggite
su un’Audi nera

I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno eseguito
una serie di blitz antidroga nella
Capitale, dal centro storico alle perife-
rie, che hanno portato all’arresto, d’in-
tesa con la Procura della Repubblica
di Roma, di 11 persone e al sequestro
di 4,4 kg di sostanze stupefacenti e di
1.650 euro in contanti, ritenuti pro-
vento delle attività illecite. Gli arresti -
con gli indagati che, nella maggior
parte dei casi, sono stati sorpresi a
cedere dosi di droga ad acquirenti -
sono stati eseguiti nelle zone maggior-
mente frequentate da giovani e turisti
(Trastevere e San Lorenzo), presso i
principali nodi di scambio (Termini e
Tiburtina) e nelle periferie
(Quarticciolo, Tor Vergata e
Sant’Alessandro). In particolare, in
zona Termini, i Carabinieri della
Stazione Roma Piazza Dante hanno
arrestato due cittadini stranieri, senza
fissa dimora e con precedenti: un
32enne del Gambia che, in via
Amendola, ha avvicinato i militari, in
servizio in abiti civili, e ha offerto loro
alcune dosi di marijuana, e un 27enne
del Camerun che, dopo essere stato
notato aggirarsi con fare sospetto tra i
passanti, è stato avvicinato per un
controllo ma, alla vista dei militari, si

è dato alla fuga. Una volta raggiunto,
l’uomo ha opposto resistenza spinto-
nando e colpendo i Carabinieri ma è
stato bloccato e trovato in possesso di
5 dosi di hashish e denaro contante.

Nella notte, invece, in via Nomentana
altezza Sant’Alessandro, i Carabinieri
della Stazione Roma La Storta hanno
notato due persone a bordo di un’au-
to ferma ai margini della carreggiata e
sono intervenuti per un controllo.
Hanno identificato due giovani - un
23enne con precedenti e un 26enne -
che sono parsi subito molto agitati,
cosa che li ha portati ad approfondire
gli accertamenti e ad eseguire una
perquisizione. I Carabinieri, infatti,
hanno rinvenuto 70 g di hashish
occultati in un vano dell’autovettura e
hanno arrestato i due.
Successivamente, i Carabinieri hanno

deciso di eseguire una perquisizione
anche a casa degli arrestati, rinvenen-
do a casa del 23enne ulteriori 3,7 kg di
hashish, 252 g di resina di hashish,
materiale per il confezionamento e
600 euro in contanti. I Carabinieri
della Stazione Roma Tor Tre Teste,
infine, hanno arrestato un 46enne del
Marocco, senza fissa dimora e già
noto alle forze dell’ordine, che, ferma-
to per un controllo in zona
Quarticciolo, ha opposto resistenza
colpendoli con calci e pugni nel tenta-
tivo di divincolarsi e darsi alla fuga.
L’uomo ha anche tentato di disfarsi di
un involucro, poi recuperato dai mili-
tari, che conteneva 9 dosi di crack.
Nelle tasche dell’arrestato sono stati
rinvenuti anche 650 euro in banconote
di piccolo taglio, ritenuto provento
dello spaccio. L’ispezione dell’area,
inoltre, ha permesso ai Carabinieri di
rinvenire e sequestrare una borsa in
stoffa contenente ulteriori 468 dosi di
crack dal peso complessivo di 204 g e
195 dosi di cocaina dal peso comples-
sivo di 69 g. Tutti gli arresti sono stati
convalidati. Si precisa che i procedi-
menti versano nella fase delle indagi-
ni preliminari, per cui gli indagati
sono da ritenersi innocenti fino a sen-
tenza definitiva.

Sequestrati 4,4 chili di sostanze stupefacenti e 1.650 euro in contanti
Operazione antidroga dei Carabinieri
nel Centro Storico e periferie: 11 arresti
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È stato grazie all’intuito di un agente
della Polizia di Stato libero dal servi-
zio che 3 cittadini sudamericani,
rispettivamente di 51, 34 e 29 anni,
sono stati sottoposti a fermo di indi-
ziato di delitto, in quanto gravemen-
te indiziati di ricettazione e possesso
di arnesi atti allo sasso. Il poliziotto,
mentre era a bordo della sua autovet-
tura nella zona residenziale
dell’Infernetto, ha visto una macchi-
na con a bordo i 3 uomini aggirarsi
con fare sospetto tra le villette.
Chiamato subito il suo ufficio di

appartenenza, gli inve-
stigatori del X
Distretto Lido lo
hanno raggiunto e
controllata la targa
dell’auto hanno
scoperto che era
provento di furto.
Fermata per effettuare
ulteriori accertamenti, i
poliziotti hanno trovato sotto
il sedile anteriore lato passeggero 2
cacciaviti lunghi 30 centimetri e,
nascosti dentro uno zaino appoggiato

sul sedile posteriore 2 tubi
cilindrici in ferro, 3 paia di
guanti da lavoro in polie-
stere, 1 berretto di lana
ed 1 ricetrasmittente. La
Procura ha chiesto ed
ottenuto dal Giudice per
le Indagini Preliminari la

convalida dell’operato della
polizia giudiziaria. Gli stessi

poliziotti hanno, inoltre, arrestato
un marocchino di 39 anni ed un ita-
liano di 29, in esecuzione di altrettan-
ti ordini per la carcerazione. 

Ricettazione e possesso di arnesi atti
allo scasso fermati tre sudamericani
Ostia, decisivo l’intuito di un poliziotto libero dal servizio residente all’Infernetto Ieri pomeriggio, all’interno del parco pubbli-

co tra via Ettore Rolli e via Bernardino
Passeri è scoppiata una lite tra due cittadini
stranieri, senza fissa dimora, sfociata con il
ferimento di uno dei due, sfregiato al volto
con un coltello. Alcuni passanti hanno nota-
to la scena e hanno allertato il 112. Sul posto
sono intervenuti i Carabinieri che hanno
identificato un 68enne bosniaco, rimasto feri-
to, poi soccorso e medicato all’ospedale San
Camillo per un taglio profondo sulla guancia,
riportando 10 giorni di prognosi. I Carabinieri
della Compagnia Roma Trastevere e della
Stazione di Roma Porta Portese hanno rin-
tracciato poco distante l’aggressore, un
46enne bosniaco che è stato arrestato e
portato via. 

Lite tra senza fissa
dimora finisce
a coltellate, un ferito
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Nuova azione del Garante privacy
contro il telemarketing selvaggio.
Confiscate per la prima volta banche
dati di call center e colpito il “sotto-
bosco” con sanzioni per le società
coinvolte. È in corso da questa matti-
na, condotta dai Finanzieri del
Nucleo Speciale Tutela Privacy e
Frodi Tecnologiche di Roma in colla-
borazione con i militari del Comando
Provinciale della Guardia di Finanza
di Verona, una vasta operazione fina-
lizzata a notificare alcuni provvedi-
menti adottati dal Garante e, soprat-
tutto, a confiscare le banche dati in
uso ad alcune società che svolgevano
attività illecite nel campo del tele-
marketing illegale. Le società coin-
volte nella vicenda sono state sanzio-
nate (Mas s.r.l.s. per 200.000 euro,
Mas s.r.l. 500.000 euro, Sesta Impresa
s.r.l. 300.000 euro, Arnia società coo-
perativa per 800.000 euro), e due di
esse sono state colpite dal provvedi-
mento di confisca che sottrae loro la

base di dati utilizzata per effettuare
le attività illecite. L’operazione si è
svolta simultaneamente presso le
sedi delle società interessate (nel
veronese e in Toscana) e costituisce la
prima occasione in cui il Garante
dispone la confisca delle banche dati
dei potenziali clienti. L’utilizzo dello
strumento della confisca è il segno di
un ulteriore innalzamento della stra-
tegia di contrasto da parte

dell’Autorità, che, da un lato, sta col-
laborando attivamente con gli opera-
tori virtuosi del settore per la defini-
tiva approvazione di un codice di
condotta, ma, dall’altro, non riduce la
propria attività di controllo e repres-
sione del telemarketing illegale.
L’attività, scaturita da una segnala-
zione della Compagnia della Guardia
di Finanza di Soave (VR), ha permes-
so di individuare le quattro società

interessate, oggetto di successivi
accertamenti svolti dal Garante con il
Nucleo Speciale Tutela Privacy e
Frodi Tecnologiche. Le medesime
sono state ritenute responsabili di
una serie di attività in aperta viola-
zione della normativa in materia di
protezione dei dati personali. In par-
ticolare, quelle veronesi (Mas srl;
Mas srls), mediante acquisizione di
apposite liste illegalmente prodotte,
contattavano decine di migliaia di
soggetti, senza che questi avessero
mai rilasciato il necessario consenso
per il trattamento dei propri dati a
fini di marketing, proponendo offerte
commerciali di diverse compagnie
energetiche, giungendo anche a pro-
porre, dopo poco tempo, passaggi
inversi fra queste, al fine di accresce-
re le proprie provvigioni. I contratti
così realizzati venivano poi girati alle
due società toscane per l’indebito
inserimento nel database delle com-
pagnie, il tutto senza alcun formale

incarico e in base a un sistema di
distribuzione delle responsabilità in
ambito privacy fittizio, meramente
formalistico e con gravissime carenze
nell’adozione di efficaci misure di
sicurezza per la protezione dei propri
sistemi. Attività che, in sintesi, costi-
tuiscono una delle varie forme del
c.d. “sottobosco”, più volte indicato
dal Garante quale causa dell’odierna
espansione del telemarketing illega-
le: un fenomeno che si alimenta con
affidamenti ed attività al di fuori
delle norme, ma anche per un insuffi-
ciente controllo da parte delle grandi
aziende committenti. L’odierna ope-
razione, frutto di un partenariato
regolato dal protocollo d’intesa tra il
Garante per la protezione dei dati
personali e la Guardia di Finanza, si
inserisce nel quadro del potenzia-
mento delle linee di presidio della
legalità, a tutela di tutti i cittadini, in
un segmento tanto importante quan-
to delicato.

Operazione della Gdf del nucleo speciale tutela privacy e frodi tecnologiche

Telemarketing selvaggio, il garante
per la privacy confisca banche dati

“Come abbiamo già detto ieri, pur condividendo l’irritazione
per la provocazione sull’utero in affitto riteniamo sia stato un
grave errore la revoca del patrocinio al Roma Pride da parte
della Regione Lazio perché non fa altro che alimentare pregiu-
dizi assolutamente falsi sul centrodestra montati ad arte dalle
sinistre. In quest’ottica perciò non possiamo che plaudire
all’apertura arrivata poco fa dal presidente Rocca che ribadisce
la volontà della maggioranza regionale di dialogare sul patroci-
nio. Ora la palla passa ai promotori del Roma Pride che dovran-
no dimostrare di avere davvero a cuore gli interessi della comu-
nità che rappresentano e non quelli di una parte politica ben
precisa. Facciamo peraltro fatica a capire cosa c’entri con i dirit-
ti gay l’immorale pratica dell’utero in affitto che, dati alla mano,
è in realtà utilizzata per la stragrande maggioranza da coppie
eterosessuali. Speriamo che non sia solamente un modo per cer-
care lo scontro a tutti i costi.” Così in una nota congiunta
Simone Leoni, Riccardo Serino e Livia Bonacini, rispettivamen-
te coordinatore regionale e capitolino di Forza Italia Giovani e
coordinatrice del Dipartimento nazionale Pari Opportunità del
movimento giovanile azzurro.

Roma Pride, Giovani FI:
“Bene l’apertura di Rocca,
ora tocca a promotori”Il rafforzamento dei servizi di controllo

del territorio nell’area della Stazione
Ferroviaria Roma Termini, che si affian-
ca alle operazioni ad alto impatto inter-
forze pianificate dalla Questura di Roma,
con cadenza settimanale, così come pre-
visto in sede di Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica presso la
Prefettura, in linea con le direttive ema-
nate dal Ministro dell’Interno, ha per-
messo di individuare in poco tempo l’au-
tore di 3 aggressioni. Due sere fa, all’in-
terno della stazione romana, un 40enne
italiano, mentre chiedeva delle informa-
zioni ad una guardia giurata all’ingresso
della stazione Termini, improvvisamen-
te è stato colpito al capo con una lattina
di birra da uno straniero. Mentre la vitti-
ma, per scappare, si stava dirigendo
verso le scale mobili che portano al piano
sottostante, dove si sviluppa il centro

commerciale Forum Termini, è stata
nuovamente raggiunta dallo straniero,
che l’ha colpita di nuovo alla testa con
un’altra lattina di birra. Il 40enne, poi, è
stato accompagnato presso l’Ospedale
Umberto I e medicato con una prognosi
di 8 giorni. In seguito, sempre nell’area
commerciale interessata, e sempre lo
stesso straniero, identificato poi dalla
Polizia di Stato quale cittadino guinena-
no di 25 anni, dopo aver raggiunto due
turiste, e senza alcun motivo, le ha aggre-
dite colpendole ripetutamente con una
bottiglia di vetro. Le stesse, nonostante i
violenti colpi subiti alla testa, sono però
riuscite a sottrarsi all’uomo e a fuggire
chiedendo aiuto alle forze dell’ordine
presenti sul posto e denunciando loro
quanto accaduto. Soccorse immediata-
mente le due donne ed accompagnate
presso l’ospedale Fatebenefratelli, dove

sono state dimesse con una prognosi di 8
e 2 giorni, contestualmente sono state
avviate le indagini dagli uomini della
Polizia Ferroviaria e del commissariato
Viminale, finalizzate al rintraccio del-
l’uomo. La visione immediata delle
immagini e dei filmati delle telecamere
di videosorveglianza, poste all’interno
dello scalo ferroviario, ha permesso di
individuare l’uomo, riconosciuto succes-
sivamente anche dalle vittime dell’ag-
gressione, e di denunciarlo in stato di
libertà per lesioni aggravate e continuate.
Inoltre è stato condotto presso l’ufficio
Immigrazione della Questura di Roma
per valutare la sua posizione sul territo-
rio nazionale. All’ esito degli accerta-
menti è stato trattenuto presso il Centro
di permanenza per il Rimpatrio(CPR)
per poi poter procedere alla sua espulsio-
ne dal territorio nazionale.

Servizio di controllo del territorio intensificato nell’area della stazione Roma Termini

Aggredisce tre persone, denunciato
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insieme per esaltare tradizione
culturale ed enogastronomica

“Cinquantaquattro mila volte
grazie”, è quanto sottolineato
da Elena Santarelli che, con
una perfetta sintesi, durante la
cerimonia di consegna del
ricavato della vendita delle
uova di Pasqua della linea
“Pensieri Dolcissimi di
GROS”, ha evidenziato il ruolo
svolto dal GROS - Gruppo
Romano Supermercati nel
sostegno alla Fondazione
Bambino Gesù per la ricerca in
neuro-oncologia pediatrica
dell’Ospedale Pediatrico che
ha come obiettivo quello di

migliorare gli strumenti per la
diagnosi e la cura dei tumori
infantili del Sistema Nervoso
Centrale. I tumori del Sistema
Nervoso Centrale (SNC) rap-
presentano i tumori solidi più
frequenti dell’età pediatrica,
secondi per incidenza solo alle
leucemie. Si stima che ogni
anno in Italia si ammalino di
un tumore circa 1500 bambini
di età compresa tra 0 e 15 anni,
più altri 800 adolescenti: di
loro, circa 400 sono i nuovi casi
totali di tumori del SNC.
Francesco Avallone, Segretario

Generale della Fondazione
Bambino Gesù nel corso della
cerimonia di consegna avve-
nuta all’interno del nosocomio
capitolino ha detto: “Grazie al
contributo che abbiamo rice-
vuto dal Gruppo Gros riuscia-
mo a garantire un nuovo e
importante impulso al settore
della ricerca in neuroncologia
pediatrica che costituisce
un’eccellenza del nostro ospe-
dale pediatrico per la cura di
malattie complesse”. Elena
Santarelli, madrina dell’inizia-
tiva, ha aggiunto: “Siamo

molto felici di aver raggiunto
questo importante risultato
grazie all’iniziativa Pensieri
Dolcissimi di Gros – Gruppo
Romano Supermercati che ha
permesso di raccogliere
54.462,32 euro. Vorrei sottoli-
neare che il Gros ha donato

inte-
gralmente quanto ricavato
dalla vendita delle uova
Pasquali senza trattenere
neanche un centesimo”.
Francesco Buscaini, socio di
GROS - Gruppo Romano
Supermercati ha detto:

“L’iniziativa Pensieri
Dolcissimi è alla seconda edi-
zione e siamo particolarmente
orgogliosi di aver contribuito
con la nostra iniziativa a soste-
nere la ricerca dell’Ospedale
Bambino Gesù. Siamo impren-
ditori romani ed è quindi natu-
rale per noi realizzare le nostre
iniziative su Roma sostenendo
l’attività svolta da centri di
eccellenza a livello nazionale.
L’Ospedale Bambino Gesù ha
proprio queste caratteristiche
ed è quindi perfettamente coe-
rente con le nostre politiche di
sostenibilità”. L’iniziativa
Pensieri Dolcissimi si è svolta
nei punti vendita delle aziende
socie di GROS: Castoro, CTS,
DEM, Effepiù, Idromarket,
Ipercarni, Ipertriscount, M.A.,
Pewex, PIM, Sacoph e TOP. In
totale, sono stati venduti
27.368 ovetti e, dunque, il rin-
graziamento di GROS va ai
clienti, che con la loro genero-
sità hanno permesso, anche
quest’anno, all’iniziativa di
avere così tanto successo.

Fare sistema fra la rete delle Pro Loco
Unpli (Unione Nazionale Pro Loco
d’Italia) e gli iscritti del Gruppo ita-
liano stampa turistica (Gist) per apri-
re lo scrigno rappresentato da locali-
tà e borghi non rientranti fra le tradi-
zionali mete turistiche. Questa la
missione dell’intesa siglata oggi in
Senato tra l’Unpli e il Gist, su iniziati-
va del senatore questore Antonio De
Poli. Al centro dell’accordo un’azio-
ne volta ad accendere i riflettori sugli
eventi di eccellenza promossi dalla
rete Pro Loco, valorizzando la tradi-
zione culturale ed enogastronomica
italiana. Il documento è stato firmato
dal presidente dell’Unpli, Antonino
La Spina, e dal presidente del Gist,
Sabrina Talarico; alla presentazione
sono intervenuti, Sandro Marini
(Delegato Gist Lazio), Maurizio
Signorelli (Responsabile comunica-
zione Unpli) e Sandro Pappalardo
(Componente Cda Enit). “E’ un
accordo che strizza l’occhio al conso-
lidato fenomeno del turismo espe-
rienziale. Con il supporto del Gist
contiamo di accrescere l’attenzione
su iniziative ed eventi che consento-
no di conoscere i patrimoni culturali
materiali e immateriali delle singole
destinazioni, la possibilità di viverne
le tradizioni, scoprirne le produzioni
artigianali e gustarne le tipicità
agroalimentari vivendo appieno
quanto ha da offrire il territorio di
riferimento” ha commentato il presi-
dente dell’Unpli, Antonino La Spina.

“Con questo accordo
sugelliamo la collabora-
zione tra i giornalisti
della stampa turistica ita-
liana e le Pro Loco, istitu-
zioni che noi consideria-
mo importanti per lo svi-
luppo del turismo locale,
la difesa del patrimonio e
dei valori culturali del
territorio. Sia il GIST che
le Pro Loco favoriscono la
promozione e il racconto
delle destinazioni, seppu-
re su fronti e con stru-
menti diversi. Da oggi
uniamo le forze per far
crescere sempre più la
conoscenza e valorizza-
zione delle eccellenze ita-
liane”, ha sottolineato
Sabrina Talarico, presi-
dente del GIST. “Le per-
sone, oggi più che mai,
sono alla scoperta di un
turismo di qualità: desti-
nazioni meno note, piccoli
borghi, località di monta-
gna, percorsi di trekking.
Secondo uno studio realiz-
zato da Enit, un italiano su
5 sceglie preferisce le gite fuori-porta
alle grandi mete turistiche. Oggi in
Senato, abbiamo presentato il proto-
collo di intesa tra Unpli e GIST per
valorizzare la tradizione culturale ed
enogastronomica italiana. Sono con-
vinto che questa sinergia positiva

possa far crescere il nostro turismo e
la nostra Italia” ha evidenziato il
senatore Antonio De Poli. La prima
fase della collaborazione fra Unpli e
Gist prenderà il via dalla azione di
divulgazione delle “Sagre di qualità”
realizzate dalle Pro Loco aderenti
all’Unpli; “Sagra di qualità” è un

marchio istituito dall’Unione
nazionale delle Pro Loco d’Italia
per identificare le manifestazioni
che promuovono prodotti tipici

storicamente legati al territorio, rap-
presentative della storia e della tradi-
zione, che puntano alla promozione e
creazione di sinergie con le attività
economiche locali.
Il riconoscimento è attribuito al ter-
mine di un iter documentale e di
rigorose verifiche sul campo, come

da apposito disciplinare. 
Nel 2022 sono stata certificate 18
sagre che si aggiungono alle 27 del
2019 e alle 19 del 2018. L’elenco com-
pleto ed il regolamento sono disponi-
bili all’indirizzo
https://www.unpli.info/sagra-di-
qualita/. Fra gli altri punti, l’intesa
prevede la realizzazione di wor-
kshop, educational oltre alla collabo-
razione fra le singole Pro Loco e gli
iscritti del Gist.
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Pensieri Dolcissimi di GROS,
più di cinquantaquattromila euro
alla Fondazione Bambino Gesù
Consegnato il ricavato della vendita delle uova di Pasqua
della linea “Pensieri Dolcissimi di GROS”: venduti 27.368 ovetti

In Senato la firma del protocollo d’intesa, su iniziativa del senatore Antonio De Poli





“Non si diventa cristiani per-
ché forzati da qualcuno, ma
perché toccati dall’amore”. Lo
sottolinea il Papa nel corso
dell’udienza generale in piaz-
za San Pietro. Bergoglio, conti-
nuando il ciclo di catechesi ‘La
passione per l’evangelizzazio-
ne: lo zelo apostolico del cre-
dente’, incentra la sua medita-
zione sul tema ‘Testimoni:
Santa Teresa di Gesù
Bambino, patrona delle mis-
sioni’. “Sono qui davanti a noi
le reliquie di santa Teresa di
Gesu’ Bambino, patrona uni-

versale delle missioni. È bello
che ciò accada mentre stiamo
riflettendo sulla passione per
l’evangelizzazione, sullo zelo
apostolico. Oggi, dunque,
lasciamoci aiutare dalla testi-
monianza di santa Teresina.
Lei nacque 150 anni fa, e in
questo anniversario ho inten-
zione di dedicarle una Lettera
Apostolica”. Lo ha annunciato
Papa Francesco. Santa Teresa,
ha proseguito il Pontefice, “è
patrona delle missioni, ma
non è mai stata in missione.
Era una monaca carmelitana e

la sua vita fu all’insegna della
piccolezza e della debolezza:
lei stessa si definiva ‘un picco-
lo granello di sabbia’. Di salu-
te cagionevole, morì a soli 24
anni. Ma se il suo corpo era
infermo, il suo cuore era
vibrante, missionario”. 
Nel suo diario, ha ricordato,
“racconta che essere missiona-
ria era il suo desiderio e che
voleva esserlo non solo per
qualche anno, ma per tutta la
vita, anzi fino alla fine del
mondo. Teresa fu sorella spiri-
tuale di diversi missionari: dal

monastero li accompagnava
con le sue lettere, con la pre-
ghiera e offrendo per loro con-
tinui sacrifici. Senza apparire
intercedeva per le missioni,
come un motore che, nascosto,
da’ a un veicolo la forza di
andare avanti. Tuttavia dalle
sorelle monache spesso non fu
capita: ebbe da loro ‘più spine
che rose’, ma accettò tutto con
amore, con pazienza, offren-
do, insieme alla malattia,
anche i giudizi e le incom-
prensioni. E lo fece con gioia,
per i bisogni della Chiesa, per-
ché, come diceva, fossero
sparse ‘rose su tutti’, soprat-
tutto sui più lontani. Bergoglio
ha anche ricordato un episo-
dio particolare della vita della
santa. 
“Il suo zelo, sull’esempio di
Gesù buon Pastore, era rivolto
soprattutto ai peccatori, ai
‘lontani’“, ha spiegato, “Lo
rivela il secondo episodio.
Teresa viene a conoscenza di
un criminale condannato a
morte per crimini orribili,
Enrico Pranzini: ritenuto col-
pevole del brutale omicidio di
tre persone, è destinato alla
ghigliottina, ma non vuole
ricevere i conforti della fede.
Teresa lo prende a cuore e fa
tutto ciò che può: prega in
ogni modo per la sua conver-
sione, perché lui che, con com-
passione fraterna, chiama

‘povero disgraziato Pranzini’,
abbia un piccolo segno di pen-
timento e faccia spazio alla
misericordia di Dio, in cui
Teresa confida ciecamente”.
Avviene l’esecuzione, e “il
giorno dopo Teresa legge sul
giornale che Pranzini, appena
prima di poggiare la testa nel
patibolo, ‘a un tratto, colto da
un’ispirazione improvvisa, si
volta, afferra un Crocifisso che
il sacerdote gli presentava e
bacia per tre volte le piaghe
sacre di Gesù. La santa com-
menta: ‘Poi la sua anima andò
a ricevere la sentenza miseri-
cordiosa di Colui che dichiarò
che in Cielo ci sarà più gioia
per un solo peccatore che fa
penitenza che per novantano-
ve giusti che non hanno biso-
gno di penitenzà”. “Ecco la
forza dell’intercessione mossa
dalla carità, ecco il motore
della missione”, ha sottolinea-
to a questo punto il Papa, “I
missionari, infatti, di cui
Teresa è patrona, non sono
solo quelli che fanno tanta
strada, imparano lingue
nuove, fanno opere di bene e
sono bravi ad annunciare; no,
missionario è chiunque vive,
dove si trova, come strumento
dell’amore di Dio; è chi fa di
tutto perché, attraverso la sua
testimonianza, la sua preghie-
ra, la sua intercessione, Gesù
passi”. Questo è lo zelo apo-

stolico che, ricordiamolo sem-
pre, non funziona mai per
proselitismo o per costrizione,
ma per attrazione. Alla
Chiesa, prima di tanti mezzi,
metodi e strutture, che a volte
distolgono dall’essenziale,
occorrono cuori come quello
di Teresa, cuori che attirano
all’amore e avvicinano a Dio”.

“Preghiamo per la pace
e la cara Ucraina”
“Questa mattina, alle ore 13,
l’Azione Cattolica
Internazionale suggerisce ai
credenti delle varie confessio-
ni e religioni di raccogliersi in
preghiera, dedicando ‘Un
minuto per la pace’.
Accogliamo questo invito,
pregando per la fine delle
guerre nel mondo e special-
mente per la cara e martoriata
Ucraina”. Lo ha detto Papa
Francesco nell’udienza. Il
Papa, salutando i fedeli polac-
chi all’udienza generale, chie-
de di seguire l’esempio di
Santa Teresa di Gesù
Bambino, affinché “incoraggi
il vostro popolo nello zelo per
l’evangelizzazione, anche
mediante la preziosa opera dei
missionari polacchi nelle peri-
ferie del mondo. Testimoniate
Gesù con l’esempio della
vostra vita, perseverate nella
carità cristiana e nel sostegno
nei confronti degli Ucraini”.
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“Il Santo Padre al termine
dell’Udienza Generale si è recato
presso il Policlinico Universitario A.
Gemelli dove nel primo pomeriggio
(ieri, n.d.r) sarà sottoposto in aneste-
sia generale a un intervento chirurgi-
co di laparotomia e plastica della
parete addominale con protesi.
L’operazione, concertata nei giorni
scorsi dall’équipe medica che assiste
il Santo Padre, sì è resa necessaria a
causa di un laparocele incarcerato
che sta causando sindromi sub occlu-
sive ricorrenti, dolorose e ingrave-
scenti. La degenza presso la struttura
sanitaria durerà diversi giorni per
permettere il normale decorso post
operatorio e la piena ripresa funzio-
nale”. Lo fa sapere il portavoce del
Vaticano Matteo Bruni.

Parolin: “Nessun
passaggio di poteri”
L’operazione cui sarà sottoposto
nelle prossime ore Papa Francesco
non implica alcuna vacatio di poteri,
né una sostituzione temporanea del
Pontefice nell’esercizio delle sue fun-
zioni. Ad affermarlo il segretario di
Stato vaticano, cardinal Pietro
Parolin. Rispondendo ad una donan-
da dei goirnalisti, il porporato ha

spiegato che non vi sarà “nessun pas-
saggio dei poteri”. “Immagino sarà
qualche ora, il tempo necessario per
l’intervento, poi riprenderà anche se
da un letto di ospedale l’esercizio di
pontefice”, ha spiegato, “Se ci sono
cose urgenti si porteranno a lui
all’ospedale Gemelli”.

Laparocele, ernia
che colpisce l’addome
Laparocele incarcerato. È questo il
motivo per cui Papa Francesco verrà
sottoposto a un intervento chirurgico
al Policlinico Gemelli di Roma. Il
laparocele è un’ernia che si forma su

una cicatrice
dopo un inter-
vento di chi-
rurgia addomi-
nale. È uno dei
possibili inconve-
nienti della chirurgia
laparotomica, quella tra-
dizionale in cui il chirurgo esegue
un’incisione sull’addome di alcuni
centimetri. In circa il 10% delle inci-
sioni chirurgiche praticate sull’addo-
me, infatti, nel corso del tempo si può
verificare un cedimento della parete
muscolo-fasciale attraverso il quale
fuoriesce il peritoneo, un sottile

foglietto ripiegato su se stesso che
separa gli organi interni dalla parete
addominale. Questa condizione si
manifesta con un gonfiore che com-
pare in corrispondenza della cicatrice
chirurgica. Altre cause possono esse-
re infezioni della ferite, traumi che
non hanno provocato un taglio della
cute, la lassità delle strutture musco-

lari. Può essere causata anche
dalle broncopneumopatie

croniche ostruttive per
i frequenti e violenti
colpi di tosse che si
riflettono sui
muscoli della
pancia. Il laparo-
cele si definisce
“ incarcera to” ,
come appunto nel

caso di Papa
Francesco, quando

l’apporto di sangue alla
parte erniata è insufficiente

a portare ossigeno, con gravi conse-
guenze per l’intestino. Il disturbo
può essere asintomatico, ma in gene-
re causa fastidio o dolore, soprattutto
in caso di affaticamento, esercizio
fisico, lunghe camminate, il manteni-
mento di una posizione eretta pro-
lungata oppure sforzi addominali

intensi, come con la tosse e gli starnu-
ti. Nei casi più gravi può verificarsi
un’occlusione intestinale con possibi-
le sofferenza vascolare (ischemia)
dell’intestino fuoriuscito. Il chirurgo
può, con degli interventi manuali,
riportare in sede il contenuto presen-
te nel laparocele; quando questo non
è possibile e sopraggiungono compli-
canze è necessario intervenire d’ur-
genza. Il laparocele può essere tratta-
to solo con un intervento chirurgico.
Quando possibile, si prende in consi-
derazione la chirurgia laparoscopica,
che con tre piccole incisioni permette
l’accesso di una telecamera e degli
strumenti di lavoro, controllabili dal-
l’esterno. Nei casi in cui il laparocele
sia di notevoli dimensioni può essere
necessario un intervento in laparoto-
mia, con un’incisione ampia nell’ad-
dome. Sia l’intervento in laparosco-
pia che quello in laparotomia vengo-
no eseguiti in anestesia generale, con
una durata dell’operazione compresa
tra le 2 e le 3 ore. Per la convalescen-
za è necessario un ricovero di due
giorni. Una volta dimesso, il paziente
dovrà evitare sforzi fisici per almeno
15 giorni ed indossare una fascia ela-
stica contenitiva, pancera addomina-
le, per almeno un mese.

Laparotomia, il Papa ricoverato al Gemelli
La degenza presso la struttura sanitaria della Capitale durerà diversi giorni
per permettere il normale decorso post operatorio e la piena ripresa funzionale

Il Papa ricorda Santa Teresa Patrona della Missioni
Il monito del Santo Padre alla Chiesa: “Prima di tanti mezzi, occorrono cuori che portano a Dio. Non si diventa cristiani perché forzati”



L’assessore Patanè: 
“Tram Tva, pubblicata 
la gara di realizzazione”

Obiettivo del bando di rilanciare le attività sulle aree pubbliche 
Riqualificazione dei mercati,
dalla Regione 3,6mln di euro

“Oggi l’Assemblea Capitolina ha dato il via libe-
ra, su proposta dell’Assessorato all’Urbanistica, a
una delibera molto importante per la nostra città:
circa 60 mila famiglie potranno acquistare la pro-
prietà dell’immobile in cui vivono. Per 17 Piani di
Zona, le aree di edilizia popolare realizzate a par-
tire dagli anni Sessanta, si trasforma finalmente il
diritto di superficie in diritto di piena proprietà,
un provvedimento che le cittadine e i cittadini che
abitano in quei quartieri attendevano da circa
vent’anni. Questo risultato positivo si affianca al
lavoro che ha consentito, grazie all’implementa-
zione del nuovo sistema informatizzato, di gesti-

re in modo totalmente digitalizzato le pratiche su
affrancazioni e trasformazioni, per andare sem-
pre più verso una svolta all’insegna della sempli-
cità e dell’attenzione alle esigenze delle persone.
Quella di oggi, quindi, è una buona notizia, ma
non ci fermiamo qui: vogliamo aumentare sem-
pre più il numero dei Piani trasformabili, e conti-
nueremo a impegnarci per questo. Ringrazio
l’Assessore Maurizio Veloccia, le Consigliere e i
Consiglieri e tutti gli uffici che hanno lavorato per
raggiungere questo obiettivo. Andiamo avanti,
nell’interesse delle romane e dei romani”. Così il
Sindaco di Roma, Roberto Gualtieri, in una nota.

Piani di Zona, Gualtieri: “60 mila
famiglie potranno acquistare
l’immobile in cui vivono”

La Regione Lazio ha assegna-
to 3,6 milioni di euro per il
bando relativo alla riqualifica-
zione dei mercati con l’obietti-
vo di rilanciare le attività sulle
aree pubbliche. “Abbiamo
provveduto rapidamente al
riparto dei fondi necessari alla
riqualificazione strutturale dei
mercati, finanziando dei pro-
getti che permetteranno la
creazione e l’organizzazione
di aree comuni da mettere a
disposizione degli utenti con
l’obiettivo di promuovere le
strutture dei mercati nel terri-
torio anche tramite l’utilizzo
di applicazioni informatiche e
strumentazioni tecnologiche”,
ha dichiarato Roberta
Angelilli, vicepresidente della
Regione Lazio e assessore allo
Sviluppo economico, al
Commercio, all’Artigianato,
all’Industria e
all’Internazionalizzazione. La
Direzione regionale per lo
Sviluppo economico, le
Attività produttive e la
Ricerca consente a 20 Comuni
di ricevere un finanziamento
nella misura del 100 per cento

dell’investimento ammissibi-
le. Ciascun finanziamento per-
metterà entro un anno di dare
una nuova veste a 20 mercati
cittadini, consolidando la loro
funzione interattiva e sociale
per garantire dei servizi effi-
cienti e ben strutturati alla
popolazione residente. Di
seguito l’elenco dei Comuni
finanziati: 200.000 euro per
l’area mercatale in via delle
Province a Cisterna di Latina;
196.332,10 euro per l’area mer-
catale in piazza degli
Emigranti a Torrice;
181.635,96 euro per l’area del
mercato del giovedì a San
Giorgio a Liri; 200.000 euro

per l’area destinata al mercato
settimanale in località
Anfiteatro - Opere Stradali a
Sezze Romano; 194.929,70
euro per l’area del mercato in
località Grunuovo a Santi
Cosma e Damiano; 200.000
euro per l’intervento di valo-
rizzazione dell’area del merca-
to settimanale - completamen-
to a Spigno Saturnia; 200.000
euro per il mercato in zona R6
a Latina; 197.013,38 euro per
l’area mercato in località Tor
Lupara a Fonte Nuova;
200.000 euro per l’area adibita
a mercato in Largo Genova ad
Ardea; 198.796,80 euro per
l’area fieristica comunale per

la riallocazione dell’area mer-
catale cittadina a Lariano;
200.000 euro per l’area merca-
to di viale Busnago e piazzale
Nassiriya a Monte Compatri;
199.611,48 euro per le aree
esterne del mercato settimana-
le di via Leonardo da Vinci e
via dell’Artigianato, compresi
gli annessi locali destinati ai
servizi igienici, a Colleferro;
97.425,50 euro per le aree
comuni destinate alla vendita
all’interno dell’area mercatale
comunale a Gaeta; 49.900,00
euro per Le Vele di San
Giuseppe e la riqualificazione
urbana di piazzetta Pincheri a
Falvaterra; 200.000 euro per il
mercato di Villanova a
Guidonia Montecelio; 200.000
euro per l’area mercato di
Ciampino; 196.439,43 euro per
l’area mercato Mola di Santa
Maria a Fondi; 199.999,99 euro
per l’area mercatatale di Cala
Caparra a Ponza; 99.668,84
euro per il mercato di Ponte
Milvio di via Riano nel
Municipio XV di Roma;
195.473,66 euro per l’area mer-
catale del Comune a Cervaro.

“Invitalia ha pubblicato il
bando per la realizzazio-
ne della tranvia Termini-
Vaticano-Aurelio: dopo
28 anni dall’ultima gara,
quella relativa al Tram 8,
Roma lancia un avviso
pubblico per l’esecuzione
di una nuova infrastrut-
tura di mobilità. Le offer-
te potranno pervenire
entro il 6 luglio”: lo
annuncia l’Assessore alla
Mobilità di Roma
Capitale Eugenio Patanè.
“Con la pubblicazione
del bando di gara -
aggiunge Patanè - com-
piamo un significativo
passo in avanti nell’iter
che porterà Roma a
dotarsi di un’infrastrut-
tura di trasporto fonda-
mentale per collegare il
centro della città alla periferia ovest. La prima tratta, Termini-
Argentina, sarà completata entro il Giubileo”. “Il percorso della
tramvia - ricorda Patanè - sarà lungo 8.319 metri e diviso in due
tratte: da Termini a piazza Giureconsulti e da ponte Vittorio
Emanuele II a piazza Risorgimento. Le 22 vetture previste in
dotazione consentiranno di trasportare 90mila passeggeri al
giorno, con una frequenza di passaggio, nelle ore di punta, di 3
minuti”. 
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“Il problema nella PA, i salari”
Pa, Antonio De Santis (LcR): “Petizione per innalzare gli stipendi
dei dipendenti degli enti locali e adeguarli al carovita in crescita”
“Nella Pubblica
Amministrazione italiana esiste
un problema di cui nessuno parla:
i salari. In modo particolare, gli
stipendi dei dipendenti degli Enti
Locali sono pressochè fermi da
anni e, a fronte di un carovita che
non accenna ad arrestarsi, non
sono più sufficienti a soddisfare
alle esigenze basilari di una fami-
glia media italiana. Alla luce di
ciò è necessario intervenire subito
poichè, in caso contrario, il pro-
blema reddituale a cui qualche

milione di italiani sta già facendo
fronte assumerebbe dimensioni
ancora più drammatiche. Senza
contare le enormi ripercussioni
che un tale trend sta avendo sul

versante reclutamento, con i
Comuni sempre meno competitivi
rispetto a ogni altro settore a
causa di organici sempre più
scarni e ridotti all’osso. A tal pro-
posito, abbiamo lanciato una peti-
zione sulla piattaforma
change.org con cui chiediamo di
porre attenzione sulla questione”.
Lo dichiara, in una nota, l’ex
assessore al Personale e capo-
gruppo capitolino della Lista
Civica Raggi Antonio De
Santis.



Sabato e domenica in Piazza Aldo Moro 
La Fiera dei Saperi e Sapori,
nuovo doppio appuntamento

Al lavoro la Protezione Civile Comunale
Sabato torna la raccolta alimentare
all’Eurospin e al Decò di Cerveteri

Sarà la Riesco Spa con sede legale a
Francavilla al Mare, la società che si
occuperà del servizio di igiene urbana
sul territorio comunale. È infatti scadu-
to ad aprile il contratto fino a quel
momento in essere per la gestione del
servizio, con l’amministrazione comu-
nale che già a inizio anno aveva proce-
duto alla pubblicazione del bando
europeo della nuova gara. Quella della
Rieco è risultata l’offerta economica-
mente più vantaggiosa, risultando
prima in graduatoria. Ora, dunque,
spetterà alla nuova ditta riuscire a sod-
disfare i quattro obiettivi che l’ammini-
strazione, con l’indizione del bando, ha

annunciato di voler raggiungere in
ambito ambientale, del decoro urbano
della città e sotto l’aspetto economico e
sociale. Per quanto riguarda il primo
punto, ossia la riduzione dell’impatto
ambientale, l’amministrazione comu-
nale, aveva spiegato di voler continuare
a puntare non solo alla riduzione della

produzione del rifiuto stesso, ma anche
nel contenimento degli impatti legati al
movimento dei mezzi di raccolta e al
conseguente consumo di risorse ener-
getiche. Per quanto riguarda invece il
miglioramento del decoro urbano si
punta a una implementazione delle fre-
quenze e delle modalità dello spazza-
mento stradale, “svolto con modalità
manuale e meccanizzata - aveva spiega-
to il sindaco Elena Gubetti - effettuato
nelle pubbliche strade e piazze all’inter-
no del territorio comunale, compreso il
taglio e la pulizia dei cigli e dei marcia-
piedi e gli interventi di svuotamento
delle caditoie”.

Scaduto ad aprile il contratto fino a quel momento in essere per la gestione del servizio

Alla Rieco Spa il servizio di igiene urbana  
Cerveteri in lutto per la scomparsa 
di Franco Brandolini. Alle 15.30 i funerali
Ci ha lasciato uno di noi 

Dopo i primi due appuntamenti,
in Piazza Aldo Moro ritorna la
Fiera dei Saperi e Sapori, la mani-
festazione organizzata dalla
Delegata alle Politiche di
Promozione Economica Arianna
Pietrolati e dall’Associazione
Agricola 3.0, che riunisce le eccel-
lenze agricole e artigiane del terri-
torio in una grande esposizione
nel Centro Storico della città ceri-
te. Stand aperti sabato e domenica
dalle 17 in poi: alle eccellenze del
territorio, si uniranno anche
momenti di intrattenimento e
musica dal vivo. “La Fiera dei
Saperi e Sapori è una manifestazione
che man mano sta crescendo sempre
di più - hanno dichiarato gli organiz-
zatori - ad aprile si trattava di un
esperimento, talmente ben riuscito
che poi a maggio abbiamo replicato e
raddoppiato l’appuntamento.
Passeggiare nella piazza, come abbia-
mo visto anche nelle altre manifesta-
zioni, come il mercatino di Natale o la
fiera del fitness, regala ai cittadini e ai
bambini un momento di svago e di
bellezza. Anche questa volta le date
saranno due, sia sabato che domenica,
ma ovviamente sarà in orari serali
visto l’arrivo della stagione estiva”.

“Una giornata di solidarietà, per
garantire un piccolo ma concreto
sostegno alle famiglie in difficoltà
socio-economica. Sabato 10 giugno
per l’intera giornata i Volontari del
Gruppo Comunale di Protezione
Civile saranno impegnati in una rac-
colta alimentare davanti i supermer-
cati Eurospin, sito in Via Fontana
Morella davanti la Cantina Sociale, e
Decò, allo svincolo autostradale di
Via Settevene Palo. Tutti i prodotti
raccolti, saranno destinati sotto forma
di pacco alimentare ai cittadini in
situazione di disagio di Cerveteri”.
Lo rende noto l’Assessora alle
Politiche Sociali del Comune di
Cerveteri Francesca Badini. Sarà
possibile donare tutti prodotti a
lunga conservazione e non depe-
ribili, quali pasta, riso, pomodori
pelati e passate di pomodoro,
tonno, olio, legumi in scatola, latte
a lunga conservazione, biscotti,
caffè, prodotti per la colazione e
prodotti per bambini. “Il Gruppo
Comunale di Protezione Civile di
Cerveteri in questi anni ha fatto un
lavoro straordinario sul fronte dell’as-
sistenza alimentare alla popolazione -
ha dichiarato l’Assessore
Francesca Badini - seppur consape-

voli che non riuscirà a risolvere tutti i
problemi delle famiglie, sappiamo
quanto questo piccolo aiuto sia gradi-
to dalle persone, soprattutto da un
punto di vista emotivo, in quanto
intravedono nel pacco alimentare un
aiuto immediato. Il mio ringrazia-

mento, è per tutti i Volontari di
Protezione Civile, sempre in prima
linea al servizio della collettività, al
personale dei supermercati che ospite-
ranno la raccolta e ovviamente ai cit-
tadini, che sempre con estrema gene-
rosità sostengono queste iniziative”.
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di Angelo Alfani

Franco Brandolini ci ha lasciato.
Per i tanti che lo hanno conosciu-
to è come se fosse venuto a man-
care uno di noi. Il primo ricordo
che mi affiora alla memoria
rimanda ad una befana della fine
degli anni cinquanta. Nello slargo
della Boccetta fin dalla prima mat-
tina i ragazzini ostentavano i
regali che la vecchia con la scopa
aveva lasciato. Tricicli, fucili,
pistole, bambole ed altro ancora.
Dal vicoletto che a precipizio
scendeva da Sant’Antonio uno

spericolato ragazzino con fiam-
manti pattini a rotelle piroettava
con maestria. Una frenata con
giravolta improvvisa, dimostra-
zione di coraggio e “spavalderia”
intesa nel senso positivo, ed un
sorriso aperto: era Franco. Ecco
questa immagine che ho ancora
nitida negli occhi, credo rappre-
senti al meglio il modo in cui ha
affrontato la sua vita terrena.
Parafrasando un poeta: “Io sono
un cervetrano integrale e mi sarebbe
impossibile vivere fuori dai miei limi-
ti geografici”. Lui lo era cervetrano:
fino in fondo! Con i limiti che ci
appartengono ma ancor più con i
tanti pregi in primis l’amore scon-
siderato per il nostro Paese. Ai
parenti giungano le condoglianze
della sua e nostra Comunità.

I funerali si svolgeranno oggi pome-
riggio alle ore 15.30 presso la
Chiesa Santa Maria Maggiore di
piazza Santa Maria nel centro sto-
rico di Cerveteri. Alla famiglia
Brandolini le più sentite condo-
glianze da tutti noi della redazione
del quotidiano “la Voce”.



“Ladispoli una città
che sa ascoltare”
avvicina i bambini
alla Lingua del segni
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Tempo di esami anche per i
ragazzi che hanno frequenta-
to il corso per assistente
bagnanti acque interne ed
estensione mare, che saranno
presenti ed operativi nella
stagione balneare ormai ini-

ziata. È stato un grosso lavo-
ro di formazione, quello svol-
to da Settembre 2022 ad oggi,
dove sono stati brevettati
tanti ragazzi e ragazze, che
sono così entrati nella grande
famiglia della FIN,

Federazione Italiana Nuoto.
Questi ragazzi andranno a
ricoprire un ruolo importan-
tissimo, quello dell’Assistenti
Bagnanti, chi in Piscina, chi
nelle Acque Interne e chi al
Mare, prestando un servizio

di Sorveglianza e
Prevenzione atto alla
Salvaguardia della Vita
Umana in Acqua. “A tutti
loro un grosso in bocca al
lupo ed un augurio di una
estate serena.” È l’auspicio
lanciato tra gli altri da
Giuseppe Andreana,
Coordinatore della Sezione
Salvamento del Comitato
Regionale Lazio -F.I.N.. che
poi sottolinea “un plauso a
Mario Monti per l’attività di
formazione svolta sulla zona
settentrionale della costa
marina dell’Area
Metropolitana di Roma. Per
rendere serena la stagione
balneare della popolazione
non è sufficiente la presenza
degli Assistenti Bagnanti,
occorre che anche i Bagnanti
mettano in atto comporta-
menti che possano coniugare
il piacere di trascorrere del
tempo in spiaggia e in piscina
con la prudenza che il rispet-
to per l’acqua pretende.”

Camilla Augello

Pronti per la stagione
ottanta nuovi bagnini
FIN, giornate d’esame per i ragazzi del litorale
Monti: “E’ stato un grande lavoro di formazione”

“In qualità di Delegato del
Sindaco Grando al Progetto di
Inclusione sociale “Ladispoli una
città che sa ascoltare” - afferma
Marco Cecchini - ho potuto assi-
stere allo spettacolo in Lis, a coro-
namento del Progetto di
Integrazione “Oltre il Silenzio”,
Istituto comprensivo Ilaria Alpi,
ideato dalla docente Simona
Giordano, con la collaborazione
dell’assistente alla comunicazione
Valentina Manca e l’approvazio-
ne della Dirigente Scolastica
Maria Bevilacqua, che ha lo scopo
di far conoscere la lingua dei segni
Italiana ai nostri bambini nelle
scuola. Il progetto nasce dal desi-
derio di vera integrazione di una
bambina sorda. Un’integrazione

che si ottiene solo quando gli stru-
menti di uno sono estesi a tutti i
suoi pari. Un’emozione vera e
propria, ringrazio tutti coloro che
la hanno reso possibile.
L’intenzione, con il supporto del-
l’assessore alla pubblica istruzio-
ne Margherita Frappa, è portare
questo bel progetto anche in altre
realtà scolastiche. Nessuno sarà
solo, se avrà a disposizione gli
strumenti per comunicare, perché
è vero che siamo tutti diversi, ma
nelle diversità abbiamo tutti il
diritto di poter comunicare.
Alcuni giorni, insieme al sindaco
Alessandro Grando, ci siamo
recati in visita nella classe interes-
sata dal progetto per verificare la
funzionalità dell’iniziativa”.

Prova a fare razzia all’interno
degli stabilimenti balneari di
Ladispoli ma viene scoperto.
Si tratta di un 33enne origina-
rio di Cagliari. L’uomo, la sera
del 14 maggio scorso si sareb-
be introdotto all’interno delle
attività del lungomare Regina
Elena causando anche dei
danni alle strutture (in una ha
danneggiato la serranda, in
un’altra mandato in frantumi
un vetro) racimolando vera-
mente poco. Non contento
prima di abbandonare il lun-
gomare ha deciso di imbratta-
re un muro utilizzando uno
spray. Immediata, ovviamen-
te, la denuncia alla polizia che
grazie alle indagini è riuscita a
individuare l’uomo grazie alle
immagini delle telecamere. Da
quelle gli agenti hanno potuto
appurare che il 33enne non

aveva utilizzato guanti per
compiere i suoi crimini,
lasciando dunque le sue
impronte “a disposizione”

degli inquirenti che sono così
riusciti a identificarlo. Da qui è
subito scattata la denuncia a
piede libero per furto aggra-

vato, danneggiamento e
imbrattamento. Del 33enne
però non ci sarebbero più trac-
ce.

L’uomo si sarebbe introdotto nelle strutture del lungomare
Regina Elena per compiere le sue razzie. A inchiodarlo le telecamere

Stabilimenti di Ladispoli nel mirino
dei ladri, denunciato un 33enne

Ultimo appuntamento
con “Piccole letture 
di primavera” nella
Biblioteca comunale
L’amministrazione comunale
informa che, presso la
Biblioteca di Ladispoli, si svol-
gerà l’ultimo appuntamento
del ciclo di letture Piccole lettu-
re di primavera: letture a bassa
voce per bambini da 0 a 6 anni
a cura del Gruppo Volontari
Nati per Leggere di Ladispoli,
impegnato a diffondere la lettu-
ra su tutto il nostro territorio.
Come ormai molti di voi sanno,
il programma Nati Per Leggere
si preoccupa di spiegare in
maniera chiara e scientifica che
ogni bambino è nato per legge-
re, sin dalla più tenera età: leg-
gere insieme al proprio bambi-
no, tutti i giorni anche per pochi
minuti, ci permette di stabilire
con lui un legame importante,
ne migliora la vita emotiva e lo
sviluppo intellettuale, arricchi-
sce il suo mondo interiore, il
suo linguaggio, le sue idee e le
sue immagini mentali. La lettu-
ra fatta a bassa voce al proprio
piccolo è un gesto d’amore
molto semplice, ma che contri-
buirà a renderlo un giovane

adulto abituato all’ascolto e
probabilmente anche un futuro
lettore! Appuntamento merco-
ledì 14 giugno alle ore 16:30:
come sempre l’incontro sarà
dedicato ai bambini da 0 a 6
anni, la partecipazione è libera
e gratuita ma è necessaria la
prenotazione ai contatti della
Biblioteca Vi invitiamo a parte-
cipare numerosi e, con l’occa-
sione, a visitare la nostra Sala
Ragazzi, sempre ricca di libri e
curiosità.

Avviso pubblico: si seleziona
un farmacista collaboratore
a tempo pieno indeterminato,
domanda entro il 28 giugno
Flavia Servizi S.r.l., in attua-
zione della Determinazione
dell’Amministratore Unico
n. 275 del 17/05/2023,
rende noto che è indetta una
selezione pubblica per titoli
ed esame colloquio finaliz-
zata alla formazione di una
graduatoria a scorrimento
per l’assunzione di n.1 risor-
sa con qualifica di

Farmacista Collaboratore a
tempo pieno e indetermina-
to. Il termine della presenta-
zione della domanda di
ammissione, redatta utiliz-
zando il modello allegato al
presente bando (Allegato
A), è stato prorogato al 28
giugno 2023, secondo le
modalità previste nell’avvi-
so pubblico.



Santa Severa: da oggi 
al Castello la Giornata
mondiale degli oceani 

L’assessore regionale: “La Pisana sarà sempre più casa dei Sindaci”
Il sindaco Tidei incontra
l’On. Giancarlo Righini
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Proficuo e positivo incontro
l’altra mattina tra il sindaco
Pietro Tidei e l’assessore al
bilancio della Regione Lazio l
On. Giancarlo Righini che ha
accettato l’invito che gli era
stato rivolto dal primo cittadi-
no di Santa Marinella. “Per
prima cosa vorrei ringraziare
Righini per essere venuto per-
sonalmente a Santa Marinella,
poiché grazie alla sua disponi-
bilità questo ci ha permesso di
illustrare ad uno dei delegati
gli esponenti della giunta del
Presidente Francesco Rocca,
tutti i progetti attuati e quelli in
itinere, messi in campo della
nostra amministrazione comu-
nale. Dopo aver accolto l’asses-
sore nella sede municipale il
nostro incontro è proseguito
all’insegna della grande cordia-
lità, con una visita nei siti più
rappresentativi di questo litora-
le, quali l’ex Colonia Marina di
Santa Severa, oggi patrimonio
della Regione, che ha già predi-
sposto per questo bene un
grande progetto di riqualifica-
zione turistica. Sono stato
molto contento, direi orgoglio-
so, per le parole di apprezza-

mento che l’On Righini ha
espresso nei confronti della bel-
lezze del nostro comprensorio,
del nostro mare e delle nostre
spiagge, a riprova questo delle
grandi potenzialità di questo
territorio che merita di essere
ulteriormente promesso e valo-
rizzato. Sono certo che sarà
possibile creare un rapporto
costruttivo anche con l’attuale
amministrazione regionale,
ente fondamentale con il quale i
comuni devono rapportarsi. E’
anche indubbio che negli anni
passati l’intervento anche in
termini economici e di finanzia-
menti ottenuti dalla Pisana, si è
rivelato fondamentali per
avviare o ultimare molte inizia-
tive, nei diversi settori della
pubblica amministrazione,
quali le infrastrutture, l’edilizia
scolastica e l’impiantistica spor-
tiva sena trascurare il campo
socio assistenziale. Ora siamo
in attesa di poter ottenere un
contributo che finalmente ci
consenta, dopo due anni di
fermo imposti prima dal Covid,
poi dall’ Autorità di Bacino a
dare attuazione anche al pro-
getto che riguarda il torrente di

Castelsecco, progetto che pre-
vede di realizzare una golena,
ovvero una sorta di parco natu-
rale sulle sponde del torrente
fino alla foce, un’opera impor-
tantissima per la messa in sicu-
rezza del territorio. Sono altresì
convinto che l’attuale ammini-
strazione regionale saprà essere
ancor più spedita e puntuale
nel dare risposte alle nostre
istanze. Le premesse, come
emerso nel corso dell’ incontro
on l’On Righini ci sono tutte. A
tale proposito ho già chiesto di
poter avere analoghi scambi di
vedute con tutti gli altri espo-
nenti della giunta Rocca al fine
di poter illustrare a ciascuno
per il proprio settore di compe-
tenza, tutti i progetti che il
comune di Santa Marinella ha
in cantiere. Questo ci consenti-
rà di raggiungere i traguardi
che ci siamo posti e che sono
convinto, in sinergia con gli
organi regionali potremo farlo
senza ostacoli”.

Righini: “Regione è
e sarà sempre più
casa dei sindaci”
“L’altra mattina ho incontrato il

sindaco di Santa Marinella, ed
insieme abbiamo visitato alcu-
ne meraviglie di questa parte di
litorale, tra cui l’ex Colonia
Marina di Santa Severa.
Ringrazio Il sindaco Pietro
Tidei per l’invito, ribadendo la
massima disponibilità ad un
serio dialogo e confronto istitu-
zionale, con lui, così come con
tutti i primi cittadini del nostro
territorio. La Regione Lazio è e
sarà sempre più la casa dei
Sindaci, un luogo amico dove
lavorare nell’esclusivo interes-
se delle nostre comunità”. È
quanto ha dichiarato l’assesso-
re al Bilancio e alle Politihe
agricole della Regione Lazio,
Giancarlo Righini. 

Dall’8 al 10 giugno 2023 appunta-
mento con la “Giornata Mondiale
degli Oceani: Conoscere,
Comprendere, Convivere”.
L’evento è organizzato dall’INGV
ed EMSO nel Castello di Santa
Severa, spazio della Regione
Lazio gestito dalla società regio-
nale LAZIOcrea in collaborazione
con il Comune di Santa Marinella,
in occasione del World Oceans
Day (WOD) delle Nazioni Unite.
La ricorrenza annuale della
Giornata Mondiale degli Oceani
pone l’oceano in primo piano per
affermare la necessità di uno sfor-
zo comune tra scienziati, decisori
politici, industrie, società civile e
comunità locali per migliorare la
consapevolezza sullo stato reale
dei nostri oceani. L’Istituto
Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia (INGV) e
l’European Multidisciplinary
Seafloor and water column
Observatory (EMSO), in qualità di
membro di Friends of United
Nations World Oceans Day
(FOWOD), aspettano i parteci-
panti dall’8 al 10 giugno a questo
evento che avrà un format di
scienza ed arte per guidare gli
intervenuti in un’esperienza

immersiva capace di suscitare
connessioni con l’ambiente natu-
rale, permettendo di conoscere
meglio l’oceano e capire come
attivamente contribuire alla sua
conservazione. Guidati da esperti
impegnati nello studio e nella
tutela di questa straordinaria
risorsa, si discuterà della vulnera-
bilità dell’oceano per scoprire
l’importanza che riveste nel man-
tenimento della vita sul nostro
pianeta. Programma disponibile
sul sito www.castellodisantaseve-
ra.it 

Iniziati i lavori di manutenzione
ordinaria della ‘Nuova Rete
Sentieristica del Parco e dei suoi
Comuni’ nel Parco Naturale
Regionale Bracciano-
Martignano, l’obiettivo è agevo-
lare il percorso nell’area protetta
lacustre di turisti, escursionisti e

amanti del verde nei trekking,
gite a cavallo, in mountain bike o
con pedalata assistita. Si tratta di
interventi mirati, resi possibili a
seguito della stipula avvenuta nel
2020 di un apposito Protocollo di
Intesa con i dieci Comuni del
Parco e l’Università Agraria di

Bassano Romano. I primi inter-
venti hanno riguardato lo sfalcio
di vegetazione infestante lungo il
sentiero CAI 266C (si tratta di Via
Bassano di Sutri a Bracciano che
collega la Circumlacuale alla
località I Covoni nella diramazio-
ne della Ciclovia dei Boschi) e il

sentiero CAI 269 a Trevignano
Romano (da Via di Fonte Termini
verso la Macchia di Monterosi e
la strada per Fontana Papa Leone
fino al lago di Monterosi), i sen-
tieri di Rocca Romana a
Trevignano Romano (Roma),
Monte Calvi a Sutri (Viterbo) e

Monte Raschio a Oriolo Romano
(Viterbo). I prossimi interventi
riguarderanno il Bosco di San
Celso e Archi di Boccalupo a
Bracciano (Roma), la zona della
Selciatella a Manziana (Roma) e il
Sent. 270A e 270C al lago di
Martignano ad Anguillara

Sabazia (Roma). Si ricorda che i
130 km di percorsi tra monti e
laghi della ‘Nuova Rete
Sentieristica del Parco e dei suoi
Comuni’ nel Parco Naturale
Regionale Bracciano-Martignano
è completamente tracciata e
segnata con tabelle formato CAI
(Club Alpino Italiano), riprodotta
nella Carta Escursionistica del
Parco Naturale Regionale
Bracciano Martignano e dei suoi
Comuni scaricabile gratuitamen-
te in formato digitale sul sito isti-
tuzionale dell’Ente di gestione
del Parco (dal menù, alla voce
‘percorsi’) oppure, in formato
cartaceo antistrappo e anti-acqua,
acquistabile direttamente in Via
Aurelio Saffi 4/A -Bracciano
(sede dell’Ente Parco) al costo di
10 euro.

Parco Bracciano-Martignano,
lavori di manutenzione
della rete dei sentieri 
Avviato lo sfalcio di vegetazione infestante, la manutenzione
ordinaria lungo i 130 Km di sentieri dell’area protetta

L’assessore alla Cultura e all’Istruzione
Simona Galizia comunica che la biblioteca
Alessandro Cialdi di Civitavecchia è stata
inclusa nell’OBR (Organizzazione
Bibliotecaria Regionale): «È una bella noti-
zia, perché l’iscrizione negli elenchi regio-
nali apre alla possibilità di partecipazione a
bandi regionali dedicati agli istituti com-
presi negli elenchi, quindi alla possibilità di
futuri ed eventuali fondi». Per essere
ammessi negli OBR è necessario soddisfa-
re molti requisiti, proporzionati al numero
di residenti (quindi per Civitavecchia sono

molto più ardui da ottenere rispetto ad
altri comuni limitrofi). Per questo l’assesso-
re ha voluto ringraziare «il grande impe-
gno dell’Ufficio Cultura, che ha raggiunto i
molteplici requisiti richiesti (orari di aper-
tura, numero di eventi, numero di prestiti,
numero dei testi, cursus studiorum dello
staff, abbattimento delle barriere architet-
toniche ecc.), senza dimenticare in partico-
lare il grande lavoro della bibliotecaria
Livia D’Avenia». Lungimirante, a questo
proposito, anche la scelta
dell’Amministrazione comunale dell’aper-

tura a orario continuato. E dall’Ufficio
Cultura trapela il medesimo entusiasmo
per il risultato conseguito e viene rimarca-
to il lavoro di squadra, come sempre neces-
sario e fondamentale: «Vogliamo ringra-
ziare i colleghi dei Lavori Pubblici, del
Patrimonio e della Segreteria del Sindaco
che nella redazione dei documenti del
complicato bando, ognuno per propria
competenza, con spirito di collaborazione,
hanno contribuito al buon esito della pro-
duzione della documentazione necessaria
nei tempi richiesti».

La “Biblioteca Cialdi”
inclusa nell’organizzazione
della Bibliotecaria Regionale





La consultazione è fissata per il 18 giugno: si deve scegliere il segretario regionale 
Pd, il Lazio altra grana per Schlein
Candidati cercansi per le primarie

Foto ricordo davanti alla Gioconda per il
presidente della Repubblica Sergio
Mattarella, in questi giorni in visita di
Stato in Francia, e il presidente francese
Emmanuel Macron. I due, che hanno
visitato insieme il Louvre, sono stati
accompagnati, rispettivamente, dalla
figlia Laura e dalla moglie Brigitte.
All’arrivo i due capi di Stato si sono
abbracciati calorosamente e hanno quindi
iniziato il percorso nella mostra “Napoli a
Parigi”, con “La trasfigurazione”di
Giovanni Bellini “Queste opere vanno
d’accordo come l’Italia e la Francia”, ha
commentato la premier dame, Brigitte

Macron, rivolta al presidente Mattarella
nel corso della visita. In precedenza lo
stesso Mattarella aveva rilevato che “la
Francia è legata all’Italia da profondi
legami storici e culturali”. Parole pronun-
ciate incontrando gli studenti italiani

dell’Istituto Leonardo da Vinci a Parigi.
“La cultura è il miglior biglietto da visita
di un Paese. È per definizione un patri-
monio da custodire e sviluppare con cura
e applicazione - ha aggiunto -. Anche per
questo, dopo avervi salutato, mi recherò
al Louvre per inaugurare insieme al pre-
sidente Macron una splendida mostra
‘Napoli a Parigi’, progettata proprio per
mettere in luce le tante connessioni tra
Italia e Francia. Mi auguro che nei prossi-
mi giorni anche voi possiate visitarla per
comprendere ancora meglio i profondi
legami che uniscono il vostro Paese d’ori-
gine e quello che vi ospita”.

Mattarella e Macron, disgelo compiuto
I due presidenti davanti alla Gioconda

Cercansi candidati: se
a livello nazionale non
sta propriamente
bene, malgrado il cam-
bio dei vertici e della
segreteria, anche nel
Lazio lo stato di salute
del Partito democrati-
co si trova in condizio-
ni piuttosto precarie.
Al punto di non sape-
re, ad oggi, come e con chi si
potranno celebrare le primarie
regionali del 18 giugno. I dem
sono chiamati a eleggere il
segretario per il Lazio dopo la
tragica scomparsa di Bruno
Astorre, tre mesi fa. A creare
l’impasse è stata la decisione
del candidato di una parte
della minoranza dem,
Mariano Angelucci, di conge-
lare la propria corsa, lasciando
in campo il solo Daniele
Leodori, nome attorno al
quale si è coagulato un vasto
fronte che comprende la mag-
gioranza del partito e pezzi
della minoranza: da Nicola
Zingaretti a Marco Miccoli, da
Marta Bonafoni a Claudio
Mancini. È proprio su questo
fronte largo che si sofferma
Angelucci nello spiegare le
ragioni della sua presa di posi-
zione. “Ci stiamo provando
con tutto il cuore a dare una
mano a rinnovare il Pd Lazio e
il gruppo dirigente che ha
perso ogni competizione pos-
sibile negli ultimi anni”, è il
j’accuse diretto allo stato mag-
giore dem di oggi e di ieri:
“Abbiamo perso le elezioni
nazionali, regionali, tutti i
capoluoghi e tutte le maggiori
città del Lazio, esclusa Roma.
Nonostante questo, senza
alcuna presa di responsabilità
nei confronti della nostra
comunità, senza alcuna
discussione, confronto con gli
iscritti, senza alcuna disponi-
bilità a fare un passo di lato
viste le numerose sconfitte,
Leodori e tutto quel gruppo

dirigente che ha governato e
fatto tutte le scelte politiche
che hanno determinato queste
sconfitte si è candidato a
governare il partito. Tutto
legittimo, ma in questi anni di
militanza ho imparato che c’è
la legittimità e poi c’è l’oppor-
tunità politica e la scelta tra
bene personale e bene comu-
ne”. Insomma, per Angelucci,
Leodori non si sarebbe dovuto
candidare e, con lui, non dove-
vano scendere in campo gli
esponenti dem che hanno
governato il partito in questi
anni. “Si vuole scegliere l’av-
versario”, è la sintesi di un
esponente dem di Roma. Ma
c’è di più. Quel ceto dirigente
viene bollato da Angelucci con

uno dei termini più
pesanti che si possano
utilizzare in casa
democratica: “La
segreteria Schlein
appena insediata
aveva dichiarato che
avrebbe lavorato per
togliere capi bastoni,
cacicchi e signori
delle tessere. A quelle

parole non sono seguiti i fatti
soprattutto nel Lazio dove
altrimenti non ci troveremmo
in questa situazione”. Stando
a quanto ricostruiscono fonti
romane del Pd, tuttavia,
all’origine della scelta di
Angelucci ci sarebbe la richie-
sta, rigettata anche da parte
del nazionale dem, di saltare
la fase del congresso che pre-
vede la consultazione degli
iscritti per andare direttamen-
te alle primarie. Alla base di
questa richiesta c’è il fatto che
la consultazione degli iscritti
serve, da statuto, a “scremare”
le mozioni in campo, per sce-
gliere le due che andranno a
contendersi la segreteria. Ma
essendo solo due i competitor

- almeno fino a questo
momento - verrebbe meno la
necessità di quella fase. Un
punto di visto non condiviso
da tutti nel Pd romano e,
soprattutto, in quello naziona-
le: il congresso degli iscritti
serve anche come primo pas-
saggio per il confronto delle
mozioni e non solo per il voto,
viene spiegato. Per qualcuno,
alla base della richiesta che
avrebbe avanzato Angelucci,
ci sarebbe il fatto che il candi-
dato non ha un fortissimo
radicamento fra i tesserati
romani del Pd. Per questo,
Angelucci avrebbe puntato
tutto sulle primarie. Per altri
ancora, “si tratta di un modo
per cercare visibilità e far cir-
colare il nome, in una fase con-
gressuale che entrerà nel vivo
a breve”. La fase di stallo, in
ogni caso, non sembra preoc-
cupare i dirigenti capitolini.
Viene assicurato infatti che le
primarie si terranno come con-
fronto fra le liste che sostengo-
no Leodori, visto che si è
rinunciato a presentare un
listone unico. 

Fare in fretta per erogare gli
indennizzi e per nominare il
commissario per la ricostru-
zione. E’ quanto hanno chiesto
i rappresentanti degli enti
locali delle aree alluvionate
del Nord Italia che ieri a
Palazzo Chigi hanno incontra-
to il presidente del Consiglio
Giorgia Meloni e numerosi
ministri “Chiediamo risposte
in tempi brevi perché vedia-
mo già diversi ritardi – ha
detto il sindaco di Bologna,
Matteo Lepore -. Abbiamo
bisogno di punti di riferimen-
to e una struttura commissa-
riale è urgente averla, così
come è urgente avere risposte
sulle risorse. Ancora non sap-
piamo, per quanto riguarda le
infrastrutture e le strade, come
ci dobbiamo muovere. Tanti
piccoli Comuni sono già espo-
sti con diversi appalti, quindi
ci sono aspetti che ancora non
sono chiari. Dal governo ci
aspettiamo soprattutto chia-
rezza e collaborazione”. Sulla
nomina del commissario “è
molto urgente venga presa
una decisione - ha aggiunto -

perché il primo decreto ha
dato risposte soltanto parziali,
mentre attendiamo un secon-
do decreto che, appunto, defi-
nisca la struttura commissa-
riale. Noi abbiamo già l’espe-
rienza del terremoto in Emilia,
sappiamo come si può gestire
una situazione grave come
questa, pensiamo - come sin-
daci del territorio - che il
governatore dell’Emilia-
Romagna, Stefano Bonaccini,
sia la persona più adatta.
Certo, spetta al governo deci-
dere, però per noi è importan-
te sapere quando sarà deciso
perché sul territorio ogni gior-
no che passa i problemi si
accumulano”. “Noi abbiamo

una preferenza, la scelta spet-
ta al governo ma qualsiasi
scelta è meglio del non sce-
gliere”, gli ha fatto eco il sin-
daco di Ravenna, presidente
dell’Upi, Michele De Pascale,
che ha chiesto anche “chiarez-
za sugli indennizzi, perché i
cittadini hanno subito danni
per migliaia di euro”. Per
parte sua, il governo ha assi-
curato che il tavolo con enti
locali e Regioni può “servire
per un lavoro di miglioramen-
to, di affinamento del decreto
legge che ha voluto dare il
segnale di uno sforzo impor-
tante. Un decreto stilato in 72
ore e quindi sicuramente che,
nella sua conversione parla-
mentarem può essere oggetto
di miglioramento e affinamen-
to”, ha detto il presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni.
“Su questo – ha aggiunto –
ovviamente attendo il contri-
buto di tutti: penso ad esem-
pio alle zone e ai Comuni che
potrebbero essere stati esclusi
in prima battuta sulla base
delle indicazioni che arrivava-
no dai territori perché anche i
territori non avevano contezza
di quanto avvenuto. Su questo
si può lavorare in sede di con-
versione: chiaramente il lavo-
ro deve essere un lavoro certo-
sino, e questa serietà io la chie-
do a me stessa per chiederla a
tutti, perché più noi siamo
precisi più facciamo interventi
giusti, più siamo precisi nella
ricognizione dei territori per
dare a chi ha bisogno e non
disperdere quelle risorse, più
quelle risorse andranno dove
devono andare”, ha concluso.
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Ieri a Palazzo Chigi l’incontro col governo
Restano divergenze sul commissario

Alluvione, i sindaci 
chiedono di accelerare
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“La crisi alimentare nel Sahel, alimentata
dai cambiamenti climatici e dai conflitti, sta
avendo un impatto devastante sui bambini:
le famiglie non possono permettersi di com-
prare il cibo e stanno ritirando i più piccoli
da scuola perché, in una situazione di tale
gravità, l’alfabetizzazione e l’educazione
non sono più considerate una priorità”. È
quanto emerge dal Rapporto “L’impatto
della crisi alimentare e nutrizionale sui
bambini in Burkina Faso e Niger” redatto da
Save the Children, che si basa su un’indagi-
ne condotta su 630 persone nelle aree più
colpite dalla fame in Niger e Burkina Faso,
nell’Africa occidentale, mentre a livello glo-
bale è in corso la più grave crisi alimentare
del secolo. Secondo questa indagine, dai
risultati per certi versi drammatici quantun-
que la gravità del quadro generale sia nota
da tempo, l’84 per cento delle persone man-
gia cibi più economici e meno nutrienti e il
57 per cento riduce le dimensioni, e conse-
guentemente, la quantità dei pasti. Il 34 per
cento salta addirittura i pasti per un’intera
giornata, con il conseguente aumento del
numero di bambine e bambini affetti da
malnutrizione. Il 96 per cento circa degli
intervistati in entrambi i Paesi ha segnalato
un aumento dei costi alimentari insostenibi-
li per la condizione economica delle fami-
glie. In Niger e in Burkina Faso, infatti, il
prezzo degli alimenti è salito alle stelle a

causa di ripetute inondazioni alternate a
prolungate siccità che hanno avuto un
pesante impatto sui raccolti; a motivo dei
conflitti, che hanno portato allo sfollamento
e all’impossibilità di coltivare; e a ragione,
non da ultimi, della guerra in Ucraina, che
ha causato un aumento dei costi delle
importazioni. La violenza armata ha un
impatto diretto sull’istruzione dei bambini,
in particolare in Burkina Faso, dove il 98 per
cento degli intervistati ha descritto la situa-
zione della sicurezza come grave, molto
grave e persino catastrofica. In Burkina
Faso, l’84 per cento delle persone intervista-
te ha parlato di attacchi alle scuole e l’82 per
cento di attacchi agli insegnanti. Il Sahel
centrale viene spesso definito come la “crisi
dimenticata” del Pianeta a causa delle sue
complesse e prolungate emergenze umani-
tarie, che si sono intensificate negli ultimi
anni. Mentre i bisogni umanitari aumenta-
no, le donne, le ragazze e i bambini sono i
più colpiti. Entro la fine del 2023, circa 1,9

milioni di bambini sotto i cinque anni pro-
babilmente soffriranno di malnutrizione
acuta in Niger, di cui 430mila di grave mal-
nutrizione. In Burkina Faso, si stima che
circa 400mila bambini sotto i cinque anni
soffriranno di malnutrizione acuta, di cui
quasi un quarto sarà affetto dalla forma più
grave di malnutrizione. Come sottolinea
Save the Children, nonostante le misure
adottate da entrambi i governi per fermare
la crisi alimentare, è necessario fare di più
per evitare una catastrofe. “I conflitti e i
cambiamenti climatici stanno portando la
già grave crisi della fame in una delle regio-
ni più complesse del mondo, a livelli senza
precedenti mettendo a rischio il futuro di
milioni di bambine e bambini”, ha dichiara-
to Vishna Shah, direttore regionale di
Advocacy e Campagne di Save the
Children. “Mentre le comunità cercano di
far fronte ai crescenti tassi di fame, all’au-
mento della violenza e agli effetti negativi
del cambiamento climatico, le famiglie
ricorrono a misure estreme come l’abbando-
no della scuola da parte dei figli e il matri-
monio precoce, che toglie alle ragazze l’op-
portunità di continuare a imparare, di esse-
re bambine e, in molti casi, di sopravvivere.
I donatori internazionali devono urgente-
mente aumentare il loro sostegno al Niger e
al Burkina Faso per evitare che una situazio-
ne già catastrofica peggiori”.

Due Paesi “dimenticati” dell’Africa attraversano la peggiore crisi alimentare del secolo

Niger e Burkina Faso nella morsa della fame
Quasi due milioni i bambini che vivono con meno del necessario. E le scuole sono vuote

Nonostante il cessate il fuoco
siglato il 2 novembre 2022 tra il
governo dell’Etiopia e il Fronte
popolare di liberazione del
Tigray (Tplf), continua la pulizia
etnica nella regione del Tigray
occidentale: detenzioni arbitra-
rie ed espulsioni di migliaia di
tigrini, esecuzioni extragiudizia-
li, torture e abusi, persone
lasciate morire di fame o pic-
chiate a morte solo a causa della
loro appartenenza etnica. Gli
esecutori materiali di queste
gravi violazioni dei diritti
umani, che si configurano come
crimini di guerra e crimini con-
tro l’umanità, sarebbero le auto-
rità locali e le forze Amhara (in
particolare la milizia nota come
“Fano”), già coinvolte nel con-
flitto iniziato nel novembre
2020. E’ la denuncia contenuta
in un rapporto di Human rights
watch. Lo scopo della pulizia
etnica è terrorizzare la popola-
zione e forzare le persone a
lasciare le zone in cui vivono.
Imprigionati solo perché tigrini.
Gli attivisti dell’organizzazione
per i diritti umani hanno intervi-
stato telefonicamente 35 persone

La regione dell’Etiopia nelle mani  
di milizie violente nonostante la tregua

Nel Tigray torna 
la pulizia etnica

“Dai Paesi ricchi meno di un terzo degli aiuti annunciati per i Paesi
più poveri e colpiti sono stati effettivamente stanziati nella misura
programmata”. A denunciarlo è l’organizzazione non governativa
Oxfam, in un nuovo Report nel quale viene reso noto come i Paesi
donatori, che sono appunto quelli in condizione di maggiore prospe-
rità, abbiamo stanziato, versandoli concretamente, appena 24.5
miliardi di dollari rispetto agli 83.3 dichiarati sulla carta per il 2020. E
non basta: di questi, appena 11.5 miliardi sono stati destinati a proget-
ti per l’adattamento a eventi climatici sempre più estremi e impreve-
dibili da cui dipende la sopravvivenza di milioni di persone, soprat-
tutto nelle zone più povere. “L’Africa orientale sta affrontando la peg-
giore siccità degli ultimi 40 anni”, si fa notare in un comunicato. “In
India, Pakistan e America centro-meridionale si sono verificate onda-
te di calore record, seguite da inondazioni che solo in Pakistan hanno
colpito oltre 33 milioni di persone”. In questa situazione, per l’Oxfam
resta un miraggio il rispetto dell’impegno a destinare 100 miliardi
all’anno di aiuti per affrontare la crisi climatica, mentre il suo “costo”

per i Paesi a basso e medio reddito potrebbe arrivare a 580 miliardi di
dollari all’anno entro il 2030. Di qui l’appello urgente per un aumen-
to effettivo degli importi previsti attraverso le Nazioni Unite, stan-
ziando gli aiuti sotto forma di sovvenzioni e non come prestiti. “Di
molti dei progetti finanziati è stata sopravvalutata l’effettiva portata
nel contrastare la crisi climatica”, spiega l’Oxfam motivando i nume-
ri inferiori al previsto. Inoltre molti finanziamenti, rimarca appunto
l’ong, “sono stati erogati sotto forma di prestiti al loro valore nomina-
le, aggravando il peso del debito estero di economie già fragilissime
e fortemente indebitate, ancor di più in un periodo in cui i tassi di
interesse stanno schizzando alle stelle a causa delle politiche moneta-
rie degli Stati”. Sul versante dei prestiti, la Francia ha erogato ben il
92 per cento degli aiuti bilaterali sul clima in questa forma, l’Austria
il 72 per cento, il Giappone 90, la Spagna l’89. Nel 2019-20, il 90 per
cento di tutti i finanziamenti per il clima forniti dalle banche multila-
terali di sviluppo, come la Banca mondiale, è stato erogato secondo
queste modalità.

Aiuti ai Paesi poveri ma coi prestiti
Gli Stati ricchi peggiorano le cose

– tra cui sfollati, ex detenuti e
operatori umanitari – che hanno
raccontato di aver subito perso-
nalmente abusi o di essere stati
testimoni di fatti gravissimi. Le
forze di sicurezza – un mix tra
polizia regionale Amhara, forze
federali etiope ed eritree –
hanno catturato arbitrariamente
migliaia di tigrini solo a causa
della loro identità e li hanno
portati in prigioni, campi milita-
ri, magazzini e scuole trasforma-
te in campi di detenzione.
Alcuni sono rimasti lì per mesi,
perfino un anno. Senza cibo,
acqua e medicine. Centinaia di
tigrini, ad esempio, sono stati
detenuti nelle città di Humera,
Rawyan, Adebai nel Tigray occi-
dentale in condizioni terribili,
senza cibo, acqua e medicine.
“Se le persone si ammalavano le
lasciavano lì fino a che non
morivano”, ha raccontato un
28enne detenuto nella prigione
di Bet Hintset a Humera. Una
prigione affollata fino all’invero-
simile, fino a 1900 persone. In
una cella di 12 metri per 4 c’era-
no 140 persone, in alcune 198, in
altre 379 persone. “Durante la
stagione calda era difficile dor-
mire perché non c’era spazio,
così dormivano a turni”. Un
contadino ha raccontato che “a
volte ci davano solo tre biscotti
che dovevano bastare per una
settimana”. Quattro detenuti
hanno testimoniato che un
membro della milizia “Fano”,
noto come “Shiferaw”, ha
minacciato di uccidere 10 prigio-
nieri se qualcuno avesse provato
a scappare: “Nessuno mi può
accusare – avrebbe detto -. Non
è un peccato uccidere i tigrini”.
Secondo un report di agenzie
umanitarie diffuso dalla Reuters
il 10 novembre le milizie “Fano”
hanno trasportato oltre 2.800
donne, uomini e bambini da 5
centri di detenzione nel Tigray
occidentale. Altre 70 persone
sono state espulse dalle loro
terre nel gennaio 2023.



I partecipanti a uno studio con-
dotto da un team di esperti
dell’Università di Aberdeen, nel
Regno Unito, e basato su un que-
stionario, hanno commesso un
numero relativamente elevato di
errori quando sono stati invitati a
ricostruire il momento in cui si
sono verificati eventi importanti
avvenuti nel 2021, fornendo
nuove intuizioni su come i lock-
down dovuti al Covid-19 abbiano
influenzato la percezione del
tempo da parte delle persone.
Daria Pawlak e Arash Sahraie
hanno presentato queste scoperte
in un articolo sulla rivista “Plos
One”. Gli esperti rilevano, in
primo luogo, che ricordare quan-
do sono avvenuti eventi passati
diventa più difficile man mano

che passa più tempo. Ma l’isola-
mento sociale derivante dai lock-
down dovuti al Covid-19 ha
influenzato significativamente in
maniera ancor più incisica le atti-
vità e le emozioni delle persone, e
ricerche precedenti hanno
mostrato che la pandemia ha cau-
sato distorsioni nella percezione
del tempo. Ispirati a quegli studi e
a rapporti clinici secondo cui i
pazienti sono diventati meno
capaci di riferire tempi accurati
delle loro condizioni mediche,
Pawlak e Sahraie hanno deciso di
approfondire la comprensione
dell’impatto della pandemia sulla
percezione del tempo. Nel mag-
gio 2022, i ricercatori hanno con-
dotto un sondaggio online in cui
hanno chiesto a 277 partecipanti

di indicare l’anno in cui sono
avvenuti diversi eventi recenti di
rilievo, come la Brexit o l’ingresso
di Meghan Markle nella famiglia
reale britannica. I partecipanti
hanno anche completato valuta-
zioni standard per fattori legati
alla salute mentale, tra cui livelli
di noia, depressione e resilienza.
Come previsto, la memoria dei
partecipanti per gli eventi avve-
nuti più nel passato era meno
accurata. Tuttavia, la loro perce-
zione del momento in cui si sono
verificati eventi nel 2021, un anno
prima del sondaggio, era altret-
tanto inesatta rispetto agli eventi
avvenuti tre o quattro anni prima.
In altre parole, molti partecipanti
hanno avuto difficoltà a ricordare
il momento in cui sono avvenuti
eventi coincidenti con i lockdown
dovuti al Covid-19. Inoltre, quanti
hanno commesso più errori nella
ricostruzione temporale degli
eventi, erano anche più inclini a
mostrare livelli più elevati di
depressione, ansia e richieste
mentali e fisiche durante la pan-
demia, ma avevano meno resi-
lienza. Queste scoperte sono simi-
li a quelle riportate in precedenza
per i detenuti in carcere. Gli auto-
ri hanno aggiunto: “Il nostro
documento riporta i tempi alterati
durante la pandemia. Le restrizio-
ni imposte durante la pandemia
hanno impoverito il nostro oriz-
zonte temporale, condizionando
la percezione delle tempistiche
degli eventi. Possiamo ricordare
che gli eventi sono accaduti, sem-
plicemente non ricordiamo quan-
do”.

Secondo uno studio apparso su
“Science” a firma di studiosi
dell’Università di Helsinki, le
unità di misura basate sul corpo
comporterebbero “vantaggi
cognitivi e comportamentali”
rispetto ai sistemi di misurazione
standardizzati e, pertanto,
andrebbero preservate dalle
minacce della globalizzazione. I
ricercatori hanno ricostruito lo
sviluppo e l’uso di misurazioni
basate sul corpo in 186 culture in
tutto il mondo, rivelando sia
somiglianze che diversità nel-
l’uso di unità di misura basate
sul corpo umano. Secondo i
risultati, le variazioni del braccio,
dell’apertura delle mani, e il
cubito erano le unità di misura
usate più di frequente nei diffe-
renti ambiti. Utilizzando il data-
base etnografico Human
Relations Area Files (Hraf), gli
autori sono anche giunti alla con-
clusione che le variazioni del
braccio, dell’apertura delle mani,

e il cubito sono particolarmente
comuni nella progettazione di
prodotti ergonomici come abbi-
gliamento, sci, kayak o archi, per
esempio, e in alcuni casi superio-
ri alle unità di misura standard.
Secondo gli studiosi, “la standar-
dizzazione delle unità di misura
è andata di pari passo con l’evo-
luzione della civiltà umana.
Ritenere che rappresenti un pro-
cesso anche solo da limitare sulla
base di considerazioni poco con-
vincenti sulla ‘superiorità’ di
unità di misura rudimentali
basate sulle parti del corpo, mi
pare davvero folle” ha commen-
tato il professor Massimo
Inguscio, accademico dei Lincei,
già alla guida tra l’altro
dell’Istituto Nazionale di Ricerca
Metrologica (Inrim) e del Cnr.
“Partiamo innanzi tutto - ha con-
tinuato Inguscio - dal considera-
re che anche le unità di misura
ancora utilizzate basate su parti
del corpo hanno subito un pro-

cesso di standardizzazione come
il piede. Anche perché se no,
senza uno standard, l’esito sicuro
sarebbe l’imprecisione e l’errore.
Detto questo, immaginare di
continuare ad utilizzare unità di
misura locali e imprecise solo per
questioni di lotta alla globalizza-
zione mi pare un approccio ideo-

logico e del tutto controprodu-
cente.” “Per centinaia di anni - ha
aggiunto il professore -, da quan-
do la Rivoluzione francese prima
e Napoleone poi hanno dato il
via al grande processo di stan-
dardizzazione per le unità di
misura della distanza, passando
per la Convenzione del Metro,

sino alle più avanzate standar-
dizzazioni della distanza basate
sulla velocità della luce, l’identi-
ficazione di unità di misura pre-
cise e universali - non solo ovvia-
mente nel campo della distanza -
ha permesso al genere umano di
poter comunicare e prosperare
giungendo a vette inimmagina-

bili senza gli standard comuni”.
Un esempio cui poco si pensa,
ma essenziale è il campo medico:
“Pensiamo se non avessimo a
disposizione una scala di misura
universale e razionale come
quella legata al metro: cosa ne
sarebbe della nanotecnologia
sanitaria? Anche una frazione di
millimetro può determinare la
vita o la morte di una persona”.
“È chiaro che in civiltà all’inizio
del loro sviluppo, soprattutto per
oggetti che hanno bisogno di
adattarsi al corpo, si è fatto riferi-
mento al corpo per la misurarli.
Ma ciò non vuol dire che si
debba rinunciare ai vantaggi che
hanno portato le misure stan-
dard; a dire il vero ho molti
dubbi che per la progettazione
anche solo di un vestito possano
ottenersi risultati più validi
misurando ad occhio col palmo
di una mano invece che con un
metro ben tarato”, ha concluso
Inguscio. 

Secondo studiosi dell’Università di Helsinki, le unità basate braccia e piedi “andrebbero preservate”

“Misurare col corpo? Fa bene alla mente”
Gli esperti si dividono: “Il metro non serve solo per la stoffa. Che ne sarebbe della Medicina?”

L’arte, ed è cosa nota, può
avere un effetto positivo
sull’umore personale. Ma
funziona anche quando
guardiamo dipinti attra-
verso uno schermo? Un
team di ricerca internazio-
nale che ha coinvolto
l’Università di Vienna, il
Max Planck Institute for
Psycholinguistics di
Nijmegen e il Max Planck
Institute for Empirical
Aesthetics di Francoforte
ha deciso di indagare per
rispondere questa doman-
da. Lo studio è stato finan-
ziato dal progetto Eu
Horizon Art*Is e i risultati
sono stati pubblicati come
articolo open access sulla
rivista “Computers in
Human Behavior”. I 240
partecipanti allo studio
hanno visualizzato una
mostra interattiva di
Monet, “Water Lily”, su
Google Arts and Culture.
Compilando un questiona-
rio, hanno fornito informa-
zioni sul loro stato d’ani-
mo, su quanto piacere
hanno provato guardando
le immagini e su quanto
significativa hanno consi-
derato l’esperienza. I risul-
tati hanno mostrato un
miglioramento significati-
vo dell’umore e dell’ansia
dopo pochi minuti di
visualizzazione. “La visio-
ne online di opere d’arte è
una fonte inesplorata di

supporto per il benessere”,
ha affermato MacKenzie
Trupp, primo autore
dell’Università di Vienna.
Lo studio ha anche scoper-
to che alcuni partecipanti
erano più ricettivi all’arte
di altri e ne traevano mag-
giori benefici. Questo van-
taggio potrebbe essere pre-
visto utilizzando una
metrica chiamata “reattivi-
tà estetica”. 
“La reattività estetica
descrive come le persone
reagiscono a diversi stimo-
li estetici, come l’arte e la
natura. I risultati hanno
mostrato che le persone

con alti livelli di reattività
artistica ed estetica traggo-
no maggiori benefici dalla
visualizzazione di opere
d’arte online grazie a espe-
rienze artistiche più piace-
voli e significative”, ha
spiegato Edward A. Vessel
di Mpiea, sviluppatore
d e l l ’ A e s t h e t i c
R e s p o n s i v e n e s s
Assessment (AReA). I
risultati dello studio sono,
ovviamente, particolar-
mente interessanti per le
persone che non possono
visitare i musei di persona,
come quelle con problemi
di salute. 

L’arte giova all’umore anche via web
Adesso uno studio lo ha dimostrato
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Il Covid ha “rovinato” la memoria: 
sui lockdown tanti ricordi confusi
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In Italia si consumano quanti-
tà sempre maggiori di riso
asiatico (+86 per cento soltan-
to nel 2022), ma nei principali
Paesi produttori d’Oriente
non valgono le stesse regole
che sono vigenti nell’Unione
europea e costringono i pro-
duttori al rispetto di rigidi
disciplinari. Il rischio, quindi,
per i consumatori è di ritro-
varsi a mangiare inconsape-
volmente alimenti coltivati
con pesticidi che sono invece
vietati nel nostro Paese. È il
caso del triciclazolo, un poten-
te pesticida vietato
nell’Unione europea ma uti-
lizzato nei principali Stati pro-
duttori, dal Vietnam alla
Cambogia, dal Myamar
all’India fino al Pakistan. Su
pressione delle aziende estere
e degli importatori, la
Commissione aveva chiesto
agli Stati membri dell’Ue di
approvare un innalzamento
dei limiti dei residui di questa
sostanza da 0,01 a 0,09
mg/kg. La proposta non ha
però raggiunto la maggioran-
za qualificata necessaria
all’approvazione nell’ambito
della riunione del Comitato
permanente (Scopaff) sui resi-
dui dei fitosanitari. Il tricicla-
zolo è un anticrittogamico per
anni ampiamente adoperato
per contrastare nel riso la dif-
fusione del brusone, un paras-
sita delle piante. Nel 2016
l’Unione europea ha però vie-
tato il suo uso nei campi, vista
l’attestata pericolosità per la
salute umana. È stata inoltre
proibita l’importazione di
prodotti con residui superiori
ad un determinato limite.
L’esecutivo europeo lo scorso
febbraio ha proposto di eleva-
re questa soglia, consentendo
così l’accesso a riso contenen-
te residui più elevati rispetto a
quelli attuali. Lo stop da parte
del Comitato è stato accolto
con favore dalle organizzazio-

ni agricole nazionali. “Si tratta
di un primo passo per il
rispetto in Europa del princi-
pio di reciprocità in modo che
tutti i prodotti che entrano nei
confini nazionali ed europei
rispettino gli stessi criteri,
garantendo che dietro gli ali-
menti, italiani e stranieri, in
vendita sugli scaffali ci sia un
analogo percorso di qualità
che riguarda l’ambiente, il
lavoro e la salute”, hanno
scritto in una nota congiunta
Coldiretti e Filiera Italia.
Bruxelles potrebbe decidere
di portare comunque avanti il
regolamento, destinato poi a
ricevere il via libera sia del
Consiglio che del Parlamento
europeo. Le due organizza-
zioni promettono in tal caso di
continuare il loro “pressing”
nei confronti delle istituzioni.
L’Unione europea lo scorso
anno ha sdoganato un totale
di oltre 796 tonnellate di riso,
soprattutto di tipologie
Japonica e Indica, provenienti
principalmente da Cina,
India, Pakistan e Myanmar.
Con 1,5 milioni di tonnellate

all’anno l’Italia garantisce il 50
per cento dell’intera produ-
zione di riso dell’Ue, con
un’ampia gamma di varietà e
un alto livello in termini di
qualità. Il riso asiatico, impor-
tato a prezzi più bassi e senza
rispettare le regole europee in
materia di salute e ambiente,
costituisce una minaccia per i
risicoltori italiani. “È impor-
tante evitare di mettere gli
agricoltori europei in situazio-
ni di svantaggio competitivo
con i produttori dei paesi
terzi, contravvenendo il prin-
cipio di reciprocità, la
Commissione lo capisca una
volta per tutte e smetta di
lavorare contro la produzione
agroalimentare europea per
interessi non chiari”, ha
dichiarato Luigi
Scordamaglia, amministratore
delegato di Filiera Italia. In
base all’ultimo rapporto pub-
blicato a maggio dall’Ente
nazionale risi, le esportazioni
tricolori di riso, pari a circa
94mila tonnellate, sono calate
del 24 per cento rispetto allo
scorso anno.

Il consumo in Italia è cresciuto nel 2022 dell’86%, eppure l’alimento spesso non è sicuro

Riso asiatico, lente dell’Europa sui pesticidi
In Oriente i disciplinari per gli agricoltori sono meno rigidi. E crescono i rischi per la salute

Coldiretti è tornata a chiedere
con forza che sia sempre riba-
dito “il principio di reciprocità
negli accordi commerciali” e
ha stigmatizzato come “sba-
gliato e inaccettabile” il tratta-
to Ue-Mercosur con il
Sudamerica, che rischia di
aprire le porte a prodotti che
utilizzano più di 200 pesticidi
non autorizzati nel Vecchio
Continente e ad aumentare la
deforestazione e l’inquina-
mento. Il valore dei prodotti
che hanno origine nei confini
dell’area Mercosur copre il 21
per cento delle importazioni
agroalimentari europee ed è
soggetto a un sistema di tariffe
che allo stato attuale fa da par-
ziale freno alle importazioni.
Allo stesso modo i Paesi del-
l’area hanno adottato misure

analoghe verso l’Ue relativa-
mente ai prodotti a più alta
intensità di tecnologia e capita-
li, come macchinari e prodotti
chimici. L’accordo Ue-
Mercosur, nella sua attuale
proposizione, dovrebbe abbat-
tere i sistemi tariffari da
entrambe le parti e promuove-
re da un lato le importazioni
europee di prodotti agricoli e
zootecnici dall’area Mercosur
e dall’altro favorire le esporta-
zioni europee di manifattura e
chimica. Con il paradossale
risultato di esportare verso

questi Paesi più prodotti vieta-
ti nell’Ue di quanto già si fac-
cia oggi, per poi reimportarli,
in qualità crescenti, nel nostro
piatto. Il commercio di prodot-
ti chimici tra l’Ue e il Mercosur
vale attualmente 6,3 miliardi
di euro all’anno. L’accordo di
libero scambio Ue-Mercosur
mira a eliminare oltre il 90 per
cento delle tariffe esistenti sui
prodotti chimici, alcune delle
quali raggiungono il 18 per
cento in valore. L’industria
chimica europea, favorevole
all’accordo, è fortemente coin-

volta. In particolare per la
parte di chimica rivolta
all’agricoltura. L’Argentina,
ad esempio, risulta tra i Paesi
con uso più intensivo di pesti-
cidi a livello mondiale, con

circa 240mila tonnellate di gly-
phosate utilizzate nel solo
2018, in particolare per la pro-
duzione di soia. Sulla sponda
opposta potrebbero ridursi
sostanzialmente i dazi per l’in-
gresso nel territorio europeo,
stimolando l’incremento delle
importazioni dall’intera area
Mercosur che dovrebbe
accompagnare una riduzione
significativa dell’offerta agri-
cola europea. Più pesticidi
esportati e più pesticidi reim-
portati sulle nostre tavole. Il 70
per cento delle mele importate
dal Brasile contiene residui di
pesticidi vietati nell’Ue e sono
13 le sostanze diserbanti ritro-
vate nei campioni analizzati, il
cui uso è vietato nell’Ue per-
ché considerate rischiose per la
salute umana e l’ambiente.

Coldiretti: “Con l’intesa Ue-Mercosur
i diserbanti finiscono dentro il piatto”

Secondo uno studio pubblicato dalla rivista
scientifica “Environmental Health”, diverse
case di produzione di pesticidi avrebbero
nascosto i risultati “sfavorevoli” dei test alle
autorità europee nei quali erano evidenziati,
in particolare, gli effetti deleteri delle sostan-
ze da loro stessi commercializzate su animali
da laboratorio. Lo studio è frutto della ricerca
condotta dal chimico Axel Mie (Università di
Stoccolma, Karolinska Institute) e dalla tossi-
cologa Christina Rudén (Università di
Stoccolma), secondo quanto ha riportato il
quotidiano Le Monde. Gli “effetti deleteri”
riguarderebbero “i disturbi del neurosvilup-
po” nelle persone, quindi con effetti diretta-
mente sul cervello, come “autismo, deficit di
attenzione e iperattività e altre disabilità
intellettive”, che vengono segnalati in
aumento in molti Paesi, tra cui figura anche la
Francia, come sottolinea lo stesso giornale.
Per “Le Monde”, i due ricercatori hanno svol-
to un lavoro scrupoloso confrontando, in
migliaia di pagine di fascicoli normativi, “i
dati trasmessi dai produttori alle autorità
americane, da un lato, ed europee, dall’altro”
e sono stati così in grado “di identificare nove
pesticidi per i quali diversi produttori (tra cui
Bayer e Syngenta) hanno condotto e presenta-
to studi sul Dnt all’Agenzia statunitense per
la protezione dell’ambiente (Epa), ma non
all’Autorità europea per la sicurezza alimen-

tare (Efsa)”. Condotti su animali da laborato-
rio tra il 2001 e il 2007, questi test “non sono
stati presi in considerazione dall’Autorità
europea durante le prime autorizzazioni di
queste nove sostanze (abamectina, etoprofos,
buprofezin, fenamidone, fenamifos, fluazi-
nam, glifosato-trimesio, pimetrozina, pirida-
ben), per lo più concesse alla fine degli anni
2000”. Si legge poi che il lavoro dei due ricer-
catori “deve essere considerato tanto più
seriamente dal momento che gli impatti dei
pesticidi sui disturbi dello sviluppo neurolo-
gico sono stati inequivocabilmente dimostra-
ti, non solo sugli animali da laboratorio, ma
anche sugli esseri umani”, ha commentato il
neurobiologo Yehezkel Ben-Ari, direttore
Emeritus Research Fellow presso il National
Institute di Salute e Ricerca Medica (Inserm),
che non ha avuto parte nel lavoro dei due
ricercatori svedesi. Sull’autismo in particola-
re, “ma anche sul quoziente intellettivo, sap-
piamo che le esposizioni materne hanno un
effetto sul nascituro” ha aggiunto. Si è chiesto
il giornale: “Gli studi non presentati avrebbe-
ro modificato la decisione commerciale delle
autorità? Per quattro delle nove molecole in
questione, Axel Mie e Christina Rudén riten-
gono che questo sia potenzialmente il caso.
Per tre di loro, secondo i ricercatori, è dimo-
strato”, è la conclusione che si rifà ai risultati
della ricerca.

Sostanze nocive, aziende nel mirino:
“Nascosti i dati sugli effetti collaterali
Pure l’autismo tra quelli più frequenti”



Diffusi nuovi dati sulle violenze commesse sui bambini nell’ambito dei conflitti

Unicef: “120mila bambini
uccisi o mutilati dal 2005”
Migliaia i minori violentati, uccisi, mutilati
o reclutati dalle forze armate negli ultimi anni
I bambini non vengono rispar-
miati nelle guerre. In base agli
ultimi dati diffusi dall’Unicef,
tra il 2005 e il 2022, 16mila sono
stati vittima di violenza sessua-
le, ci sono stati 32.500 rapimenti
mentre sono circa 105mila i
bambini reclutati dalle forze
armate. Il numero di coloro che
sono stati uccisi o mutilati supe-
ra i 120mila e ci sono stati più di
16.000 attacchi a scuole e ospe-
dali. Questi numeri sono altissi-
mi ma sottostimati, perché si
riferiscono solo a casi accertati.
“Il bilancio reale è probabilmen-
te molto più alto”, nota l’orga-
nizzazione sottolineando che a
questi problemi si aggiungono i
casi di minori sfollati o rimasti
orfani. “Ogni guerra è in defini-
tiva una guerra contro i bambi-
ni”, ha dichiarato la direttrice
esecutiva dell’Unicef Catherine
Russell. “L’esposizione ai con-
flitti ha effetti catastrofici, che
cambiano la vita dei bambini.
Pur sapendo cosa si deve fare
per proteggere i bambini dalla
guerra, il mondo non sta facen-
do abbastanza”. In base a una
nuova analisi commissionata
dall’Unicef e da altre organizza-
zioni impegnate nella tutela dei
bambini, servono ingenti risor-
se per proteggere i bambini
coinvolti nei conflitti armati.
Come si legge nel comunicato
diffuso dall’organizzazione, si
parla di cifre che superano il
miliardo, ma sono essenziali
per i ricongiungimenti familia-
ri, il sostegno alla salute menta-
le e la prevenzione del recluta-
mento nei gruppi armati.
Mancano però i fondi e questa
carenza potrebbe far diventare i
bambini vittime del lavoro
minorile, della tratta e di qual-
siasi altro tipo di violenza.

Russell sottolinea che bisogna
fare tutto il possibile per proteg-
gere i bambini, in particolare
quelli più vulnerabili.
“Dobbiamo fornire una risposta
di protezione dell’infanzia
all’altezza delle sfide che dob-
biamo affrontare. I servizi di
protezione per i bambini devo-
no basarsi sui sistemi e sulle

strutture comunitarie esistenti e
sostenere i diritti, la partecipa-
zione e gli interessi dei bambi-
ni”. Per questo motivo, l’Unicef
chiede ai governi di rispettare e
rendere operative le leggi e le
norme internazionali già in
vigore per proteggere i bambini
in guerra. Queste norme vanno
dalla protezione delle scuole e

degli ospedali, alle misure per
fermare l’uso di armi esplosive
nelle aree popolate e il recluta-
mento dei più piccoli da parte
delle forze armate. Per l’orga-
nizzazione, è inoltre cruciale
aumentare le risorse per finan-
ziare la protezione dei bambini
nei conflitti nella misura e nella
velocità necessarie.

Solo la Romania in Europa ha
meno giovani laureati
dell’Italia. A mostrarlo sono
gli ultimi dati Eurostat relati-
vi al 2022. Il 29,2% dei giova-
ni italiani tra 25 e 34 anni ha
una laurea. In Irlanda sono il
62,3%, in Lussemburgo il 61%
e a Cipro il 59,2%. La media
europea è del 42%, in aumen-
to di un punto percentuale
rispetto al 2021. L’obiettivo
comunitario è di arrivare al
45% entro il 2030. La quota di
laureati in Italia è tendenzial-
mente cresciuta negli ultimi
30 anni. Nel 1992, erano 7,2
ogni 100 giovani tra i 25 e i 34
anni. La doppia cifra è stata
raggiunta nel 1999 e poi man-
tenuta. Anzi, c’è stata una cre-
scita costante interrotta solo
da un calo tra il 2020 e il 2021.
Ma l’aumento di corone in
testa è stato inferiore rispetto
a quello registrato

nell’Unione europea: tra il
2002 e il 2022 i laureati
nell’Ue sono passati dal
23,1% al 42% della popolazio-
ne giovanile. Una crescita di
18,9 punti percentuali. In
Italia nello stesso periodo si è
registrato un aumento di 17
punti. Dal 1992, primo anno
della serie, in poi la percen-
tuale di giovani laureate è più
alta di quella degli uomini di
pari età. La differenza si è
ampliata: nel 1992 avevano
ricevuto l’alloro 7,2 ragazze a
fronte di 7,1 ragazzi.
Trent’anni dopo, il gap si è
ampliato. I giovani laureati
sono il 23,1%. Le laureate il
35,5%. Una differenza di 12,4
punti percentuali. A livello
europeo, sono sempre le
donne ad avere più spesso
un’educazione terziaria ma la
differenza tra i sessi è di 11,1
punti percentuali.
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L’omicidio di Giulia Tramontano si
aggiunge a una lunga lista di femminici-
di commessi negli anni in Italia.
L’aspetto che più inquieta è che il feno-
meno non sembra mai tramontare,
lasciando un po’ tutti sconcertati quan-
do si viene a conoscenza di eventi sini-
stri di questo tipo. Fortunatamente c’è
chi questa tendenza la vuole combattere
sfruttando le proprie capacità e il pro-
prio ambito: nel caso dei femminicidi,
Riccardo Guarnieri, un imprenditore
friulano, ha pubblicato sul proprio pro-
filo Facebook un annuncio riguardo la
formazione di una squadra di body-

guard appositamente concepita per
scortare le donne ai loro ultimi appunta-
menti. Guarnieri lavora da 36 anni nel-
l’ambito della security e, dopo aver
conosciuto le dinamiche del brutale
assassinio di Giulia Tramontano, si è
mosso consultando centinaia di colleghi
per creare questo progetto completa-
mente gratuito da offrire a tutte quelle
donne che vogliono interrompere una
relazione ma che non lo fanno perché
temono la reazione violenta del proprio
fidanzato. Il responsabile della Cmp life
and security ha presentato così l’idea
rivolgendosi a tutte le donne: «Siamo

disponibili a effettuare un
servizio gratuito per “ulti-
mo appuntamento”,
“incontro chiarificatore”,
“vediamoci un’ultima
volta”. Offriamo i servizi
di tutti i ragazzi della
società gratuitamente per
accompagnarvi a uno
qualsiasi di questi incontri.
Non vergognatevi, non
esitate: meglio tornare a
casa con uno di noi che vi accompagna
piuttosto che in una bara». Guarnieri ha
poi proseguito: «Possiamo andare

ovunque ci chiamino,
basta che chiedano e noi ci
siamo. Siamo circa due-
cento e uno disponibile, lo
assicuro, ci sarà sempre.
Vorrei che le ragazze non
si sentissero intimidite, ma
che nel caso in cui abbiano
dubbi, timori, o strane sen-
sazioni su un incontro, un
ultimo appuntamento
anche con una persona

che conoscono da tanto, non esitino a
chiamarci».

Simone Pietro Zazza

Violenza sulle donne: imprenditore friulano
offre protezione per “l’appuntamento d’addio”

Molte di più le donne laureate rispetto agli uomini

Giovani laureati:
Italia penultima
in Europa, meno
solo la Romania



Venerdì 9 e sabato 10 giugno
2023 si terra,̀ presso il centro
Sapienza Sport a Tor di
Quinto, la quarta edizione di
“Padel e Salute”, manifesta-
zione dedicata alla promozio-
ne del benessere psicofisico
attraverso lo sport e le corret-
te abitudini sanitarie. Nel
corso delle due giornate
saranno offerte visite mediche
gratuite e postazioni di coun-
seling psicologico e sanitario
presso il “Villaggio della
Salute”: una tensostruttura di
400 mq allestita per l’evento e
curata dai professionisti
dell’Area di Scienze della
Salute delle Facolta ̀ Mediche
di Sapienza ospiterà le 23 le
branche specialistiche presen-
ti: senologia, endocrinologia,
ginecologia, proctologia, uro-
logia, andrologia, salute orale,
oculistica, odontoiatria pedia-
trica, pediatria, nutrizione cli-
nica, dermatologia, cardiolo-
gia, otorinolaringoiatria, chi-
rurgia generale, chirurgia
vascolare, angiologia, fisiatria,
medicina interna, immunolo-
gia clinica, gastroenterologia,
medicina dello sport, radiolo-
gia. Le visite si terranno il 9
giugno dalle ore 14.00 alle
19.00 per studenti e personale
della Sapienza, del Policlinico
Umberto I e del Policlinico
Sant’Andrea, e il 10 giugno
dalle ore 9.00 alle 19.00 per
tutta la cittadinanza. Ricco
anche il programma sportivo
del week end con i tornei con-
clusivi di “Padel e Salute”,
tornei amatoriali, dj set e
musica dal vivo. L’evento
nasce dalla collaborazione tra
Sapienza Universita ̀di Roma,
le Aziende ospedaliere - uni-
versitarie Policlinico Umberto
I e Policlinico Sant’Andrea e

l’Associazione culturale
“Capire per Prevenire” che
promuove la divulgazione
medico-scientifica in ambito
della prevenzione medica.
“La promozione dei corretti
stili di vita è un’azione neces-
saria, un dovere a cui le
Istituzioni, ognuna con le pro-
prie competenze sono chiama-
te, a favore di ogni individuo
e della collettività tutta -
dichiara la rettrice Antonella
Polimeni -. Le competenze che
medici e psicologi dell’Area
delle Scienze della Salute met-
tono a disposizione gratuita-
mente conferma la linea che
Sapienza sta portando avanti
nella direzione di offrire alla
propria Comunità e al territo-
rio servizi di alta qualità che
possano creare valore sociale.
L’iniziativa “Padel e Salute”,
ormai alla IV edizione, cresce
e si consolida, resa più forte
da un coinvolgimento sempre
più ampio delle diverse anime
di Sapienza: non solo un wee-

kend di sport e salute, ma un
vero e proprio appuntamento
per il benessere psicofisico.”
“L’appuntamento con Padel e
salute - dichiara il direttore
generale del Policlinico
Umberto I Fabrizio d’Alba - è
divenuto l’appuntamento per
eccellenza con la prevenzione.
Un impegno che vede il
nostro Ospedale sempre più
coinvolto e partecipe grazie
soprattutto alla collaborazio-
ne fattiva dei nostri medici.
Professionisti che volontaria-

mente si sono resi disponibili
per realizzare un evento unico
dedicato alla salute dei citta-
dini e delle cittadine attraver-
so lo sport. Sono loro infatti -
medici, specializzandi, opera-
tori sanitari - il motore attivo
di questa campagna di pre-
venzione e sensibilizzazione,
che ci vede schierati insieme
alla Sapienza in un evento che
sottolinea ancora di più l’im-
portanza ed il valore di queste
due strutture ricche di profes-
sionalità e competenza a

disposizione della sanita ̀pub-
blica”. Manifestazioni come
“Padel e Salute” - aggiunge il
direttore generale
dell’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria Sant’Andrea
Daniela Donetti - sono occa-
sioni importanti per promuo-
vere una cultura della salute,
che passi per lo sport, l’ade-
sione alle campagne di pre-
venzione, l’attenzione al pro-
prio benessere psicofisico e
l’adozione di uno stile di vita
sano. Ogni giorno nei nostri
policlinici universitari vedia-
mo la scienza fare passi da
gigante per la cura delle
malattie, ma ciascuno di noi
resta il miglior giocatore in
campo per la propria salute.
Venerdì 9 giugno alle ore
15.30 è prevista la partecipa-
zione del ministro per lo Sport
e i giovani Andrea Abodi,
della rettrice Antonella
Polimeni, del direttore gene-
rale del Policlinico Umberto I
di Roma Fabrizio d’Alba e del

direttore generale
dell’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria Sant’Andrea
Daniela Donetti. Saranno pre-
senti anche la prorettrice per
lo Sport della Sapienza
Cristina Limatola e il presi-
dente dell’Associazione cultu-
rale “Capire per Prevenire e
ideatore della manifestazione
Stefano Arcieri. Sabato 10 giu-
gno dalle ore 12.00 sarà attivo
un press-point e alle ore 19.30
e ̀previsto un evento conclusi-
vo cui seguirà la premiazione
dei vincitori del torneo di
padel. “Lo scopo della mani-
festazione - dichiara Stefano
Arcieri - è avvicinare le perso-
ne all’ambiente sanitario per
trasmettere un modello di
cura che si fonda sulla preven-
zione. Il legame con la pratica
sportiva come il Padel, uno
sport che coniuga benessere e
inclusività, offre l’occasione di
formulare un binomio impre-
scindibile di Salute e Sport
come stile di vita”. L’evento è
patrocinato dall’Azienda
Ospedaliero-Universitaria
Policlinico Umberto I,
Sapienza Università di Roma,
Azienda ospedaliero-univer-
sitaria Sant’Andrea,
SapienzaSport, Fondazione
Roma Sapienza, Sport e
Salute, Coni Lazio, FITP -
Federazione Italiana Tennis e
Padel, Croce Rossa Italiana,
Omceo (Ordine dei Medici-
chirurghi e degli Odontoiatri
della Provincia di Roma),
Regione Lazio, Comune di
Roma e Aipd (Associazione
Italiana Persone Down), ASI
Associazione sportive sociali
italiane. programma della
manifestazione e ̀ disponibile
al link:https://www.padele-
salute.it/

Domani e sabato presso il Centro Sapienza Sport di via Fornaci di Tor di Quinto

Padel e Salute: quando lo sport
promuove il benessere psicofisico
Torna la manifestazione di prevenzione con visite mediche gratuite e attività ricreative e sociali

A Ladispoli la Presidentessa Sabrina Fioravanti prosegue la con-
duzione per il quarto anno consecutivo e, dopo la salvezza con-
quistata, decide di farlo al fianco di un forte gruppo imprendi-
toriale romano che opera sul territorio nazionale nei settori
dell’ambiente e dell’ecologia, dell’energia e delle costruzioni.
La nuova struttura manageriale, costituita da imprenditori e
professionisti, tutti con esperienze lodevoli nello sport e nel
calcio vissuto anche nelle categorie superiori, verrà presenta-
ta nelle prossime settimane. Intanto a seguito della riunione
tenutasi nella serata di ieri, sono stati chiusi gli accordi per la
direzione tecnica con Alessandro Pratesi, per la direzione
sportiva con Marco Angelocore e per la guida tecnica con il
mister Massimo Castagnari. Con questo comunicato si inten-

de pulire definitivamente il campo dalle voci che si sono susse-
guite nelle scorse settimane ed augurare un buon lavoro a tutto
lo staff.

Andrea Catese lascia
l’Academy Ladispoli per la W3 Maccarese

Primi colpi di calcio mercato per un campionato di Eccellenza
che sembra aver già fretta di ripartire. La W3 Maccarese sembra
aver messo a segno un colpo rilevante. Manca solo l’ufficialità,
ma il direttore generale Gioacchino La Pietra ha calato l’asso, tes-
serando Andrea Catese, capitano dell’Academy Ladispoli, uno
dei pilastri che hanno evitato ai rossoblu l’onta della retrocessio-
ne. Un acquisto di spessore che, unito alle conferme di Alessio
Damiani, Vittorio Lo Monaco, Federico Madeddu, Luca Di
Giovanni, capitan Simone Starace, Mario Larosa, Matteo Troccoli
e Daniele Tisei, confermano la volontà del club di mettere in
mano al tecnico Francesco Colantoni una vera corazzata.

Sabrina Fioravanti confermata al timone della storica società di calcio rossoblu
Pratesi Direttore Tecnico, Angelocore Direttore Sportivo e Castagnari alla guida tecnica

Academy Ladispoli, anno nuovo... vita nuova
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Il patron Andra Lupi vuole regalare ai
tifosi una formazione competitiva, da
primi posti. L’ambizione è tornare in
Eccellenza subito, ma non è la priorità. “
Miglioremo la squadra nei reparti
nevralgici - ha detto Lupi -. Ci sono
pochi innesti da fare, mirati ed essenzia-
li . Guardo a una squadra giovane,
piena di entusiamo e vitalità. Chi ha
deciso di rimanere lo ha fatto perchè si è
trovato bene e crede nel progetto.
Punteremo al vertice, in due anni
vogliamo risalire in Eccellenza. Con la

società c’ è intesa, vedo un presidente
molto entusiasta, con Discepolo e Gnazi
ci sentiamo ogni giorno e ci vediamo
spesso in settimana al campo. Quindi -

dice ancora Superchi - vedo una grande
voglia di far bene, di mettere in piedi
una formazione competitiva. Lo scorso
anno siamo arrivati al play out grazie
all’impegmo dei ragazzi, che hanno
messo al primo posto la maglia. Con
tanti di questi ragazzi ricominceremo a
lavorare per programmare il ritorno in
Eccellenza” . Tra la tifoseria cìè molta
fiducia e convizione di poter fare bene .
Partirà una campagna abbonamenti,
prezzi popolari per dare il via a un pro-
getto lungo ed entusiamante. 

Cerveteri, le ambizioni del presidente Lupi
“Faremo una squadra competitiva, punteremo a ritornare in Eccellenza,
ma vogliamo gettare le basi soprattutto per garantirci un futuro solido”



“Sono l’unica amante che si è salvata
da Pablo Picasso, nell’unico modo
possibile: lasciandolo”: così la pittrice
Françoise Gilot, morta martedì 6 giu-
gno in un ospedale di New York
all’età di 101 anni (era nata a Neuilly-
sur-Seine, in Francia, il 26 novembre
1921), aveva sintetizzato la lunga e
burrascosa relazione sentimentale
con il grande artista spagnolo, nel
suo libro di memorie “La mia vita
con Picasso” (scritto con Carlton
Lake, uscito nel 1964 e pubblicato in
Italia da Garzanti nel 1965 e poi
ristampato da Umberto Allemandi
nel 1998 e da Donzelli nel 2016). Gilot
incontrò poco più che ventenne in un
ristorante di Parigi Picasso, allora
61enne e amante di Dora Maar. Dal
1944 al 1953 la giovane pittrice fu
compagna e musa del leggendario
Pablo e dalla loro relazione nacquero
due figli, Claude (1947) e Paloma
(1949). Durante il loro periodo di vita
comune, Picasso la rappresentò nel
quadro “Joie de vivre” nella figura
“Femme fleur”, dove appare solare e
radiosa. E Gilot fu soggetto anche per
un celebre quadro di Henri Matisse,
al quale Picasso fece conoscere la
fidanzata. Per il suo libro di memo-
rie, che tra l’altro mandò in collera
Picasso, Gilot scelse una fotografia in
bianco e nero scattata dal grande
Robert Capa (Magnum Photos) che la
mostra sorridente, con i suoi lunghi
capelli scuri, un semplice abito senza

maniche e un cappello, che cammina
su una spiaggia mentre il grande arti-
sta, in pantaloni corti e camicia aper-
ta a stampa floreale, cammina dietro
di lei tenendo un grande ombrello
sulla sua testa. Anche dopo la separa-
zione dall’artista Gilot continuò
come prima ad esercitare l’arte della
pittura. Nel 1955 sposò l’artista Luc
Simon, da cui ebbe una figlia,
Aurelia, divorziando poi nel 1962.
Nel 1969 conobbe il celebre scienzia-
to statunitense Jonas Salk, ideatore
del primo vaccino antipoliomielite,
che sposò l’anno seguente; rimasero
uniti fino alla sua morte nel 1995. Nel
2012 la Gagosian Gallery di New
York ha ospitato la mostra “Picasso
and Françoise Gilot. Paris-Vallauris,
1943-1953”, la prima in cui sono state
esposte insieme le opere della coppia.
Quando, nel 1964, anni dopo la fine
della loro relazione, Françoise Gilot
decise di raccontare la loro storia nel
libro “La mia vita con Picasso”, l’arti-
sta fece di tutto per impedirlo: le fece
causa tre volte, perdendo ogni volta
perché lei riuscì a dimostrare che
tutto ciò che aveva scritto non era
altro che la verità. Dopo l’ultima
sconfitta in tribunale lui la chiamò
per complimentarsi:
“Congratulazioni, hai vinto. Sai che a
me piacciono i vincitori”. Era il suo
lato più bello, ha commentato
Françoise, “combatteva contro di te
fino alla morte, ma quando era tutto

finito sapeva accettare il risultato”. Il
libro diventò subito un best-seller,
vendendo oltre un milione di copie in
tutto il mondo. Pagina dopo pagina,
il lettore ripercorre le vicende della
coppia dal primo incontro fino a
quando Françoise lo lasciò. In mezzo,
il comune amore per l’arte, gli amici -
Miró, Matisse, Braque e Giacometti,
per citarne solo alcuni -, ma anche la
gelosia e i tanti giorni neri in cui
Picasso dava il peggio di sé, come
uno dei “minotaurimostri” dei suoi
quadri. La voce di Françoise ci
accompagna attraverso la loro storia,
restituendo un ritratto unico di quel
genio burbero e dispotico, facendo
intravedere l’uomo dietro la leggen-

da. Insieme a lui, i lettori scoprono
un altro personaggio straordinario: la
stessa Françoise, artista poliedrica,
grande pittrice, donna forte e deter-
minata, tanto da non accettare mai
che quell’uomo, che pure aveva
amato profondamente, le facesse
ombra. Chiamata alla nascita Marie-
Françoise Gilot, era figlia di una
famiglia borghese di ingegneri e
commercianti. Introdotta alla pittura
ad acquerello dalla madre nel 1928, e
poi dall’insegnante della stessa
madre dal 1934, ebbe il suo primo
studio nell’appartamento della
nonna, mentre studiava inglese e filo-
sofia, e poi, nel 1939, legge, su istiga-
zione del padre, restio a vederla
diventare un’artista. Questa riluttan-
za si rivelò vana, poiché l’anno suc-
cessivo, nella Parigi dell’occupazione
tedesca, tornò a dipingere. L’11
novembre 1940 partecipò a una
manifestazione antinazista sotto
l’Arco di Trionfo e venne brevemen-
te arrestata dalla polizia tedesca.
Mentre continuava a studiare legge,
anche se a malincuore, proseguì la
sua formazione artistica con il pittore
e fotografo ungherese Endre Rozsda.
Poi arrivarono gli eventi che l’avreb-
bero resa una leggenda. Nell’aprile
del 1943, grazie a un amico d’infan-
zia, conobbe l’attore Alain Cuny; l’8
maggio l’artista espose per la prima
volta in una piccola galleria parigina
e il 12 maggio Alain Cuny invitò lei e

la sua amica a cena al ristorante ‘Le
Catalan’: al tavolo accanto c’erano
Picasso e Dora Maar. Poiché Cuny e
Picasso si conoscevano, furono fatte
le presentazioni e Picasso invitò le
due giovani donne a visitare il suo
studio. Qualche giorno dopo,
Françoise Gilot venne a sapere che
Picasso era andato a vedere la sua
mostra e, il 17 maggio, le due amiche
andarono a trovarlo al numero 7 di
rue des Grands-Augustins. Durante
l’estate, Françoise comunicò ai geni-
tori la sua decisione di dedicarsi
esclusivamente alla pittura e, per
ripicca, il padre la privò di ogni
mezzo di sostentamento. Per mante-
nersi dette lezioni di equitazione al
Bois de Boulogne, si iscrisse
all’Académie Julian, prese lezioni di
danza da un’allieva di Isadora
Duncan e frequentò sempre più spes-
so lo studio di Picasso, dove conobbe
André Malraux, Pierre Reverdy e
Jean Cocteau. Poi, nei mesi successi-
vi, si allontanò da Picasso, preferen-
do la compagnia dei giovani artisti
del gruppo Réalités nouvelles e ispi-
randosi a Sonia Delaunay, Jean Arp,
Brancusi e altri artisti. Nel 1944 Gilot
infine cedette al nuovo corteggia-
mento di Picasso, iniziando una
lunga relazione altalenante, che tra
alti e bassi si concluse nove anni
dopo con lei che sbatté la porta
davanti a un incredulo Picasso.

Andrea Zampetti

Pippo Baudo compie 87 anni e Fiorello lo
festeggia con tutto il cast a Viva Rai2!, con una
telefonata in diretta e un ‘Tanti auguri!’ canta-
to in coro. “Che effetto ti fa guardare la televi-
sione e vedere che in ogni cosa oggi c’è sempre
un pezzetto di Pippo Baudo?”, gli chiede
Fiorello. “Ma non lo so.. non sono così presun-
tuoso”, dice Pippo Baudo. “Ma no! Te lo dico
io Pippo, è così. Hai seminato benissimo. Hai
tracciato la strada e noi la stiamo seguendo
tutti quanti, tutti. Chi fa questo mestiere oggi
segue la strada tracciata dal grande Pippo”,
replica Fiore. “Sono il maestro”, ride Baudo.
Sull’onda dei ricordi, lo showman cita
Sanremo 1995, quando partecipò al festival
come concorrente con Finalmente tu: “Ti ricor-
di cosa mi dicesti, Pippo? ‘Fiorello! Sei entrato
Papa e sei uscito cardinale!”, e così fu, perché
non vinse. E poi l’inevitabile riferimento ad
Amadeus: “Amadeus è bravo, è simpatico, è
anche siciliano e si vede. Lo dico anche con un
po’ di rammarico”, ironizza Baudo. E Fiorello:
“Eh Pippo, ormai ci siamo: Amadeus fa cinque
festival di fila, ormai ti raggiunge!”. Baudo
replica pronto: “Ma io ne ho fatti tredici!
Campa cavallo! Tredici sono tanti!”. In chiusu-
ra, Fiore rinnova l’invito a Baudo: “Senti
Pippo, noi ti facciamo ancora tanti auguri! Ti
vogliamo bene e sappi che noi ti aspettiamo
sempre. Noi ora finiamo, ma l’anno prossimo,
chi lo sa cosa potrà succedere, ma se dovesse

esserci un’altra edizione, promettimi che verrai
alla prima puntata”. E Baudo: “Allora, io te lo
prometto, anzi, te lo garantisco anche, sono
sicuro che la prossima edizione ci sarà perché
tu la farai”. La chiosa di Fiore: “Ti abbracciamo
fortissimo e ti diciamo una cosa che dici sem-
pre tu. “Evviva Pippo Baudo!!”.

Pippo Baudo compie 87 anni
Auguri in diretta da Fiorello
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Compagna e musa dell’“immortale” Picasso, aveva compiuto 101 anni

Arte: addio a Françoise Gilot
È stata per quasi 10 anni l’amante del grande artista spagnolo fino a quando non fece
ciò che nessun’altra donna aveva mai fatto con lui: se ne andò sbattendo la porta

A settant’anni dalla nascita di Massimo Troisi,
sarà la voce di Anna Pavignano, che lo ha segui-
to per anni, scrivendo e sceneggiando gran
parte dei suoi film, a raccontarci la vita dell’at-
tore napoletano proprio nei luoghi magici del-
l’isola di Salina, consacrati e resi celebri nel
mondo dall’ultima pellicola “Il Postino”, capo-
lavoro candidato a quattro Oscar e vincitore di
una statuetta per le magnifiche musiche. Tra i
protagonisti della XII edizione di Marefestival
da venerdì 16 a domenica 18 giugno, la scrittri-
ce piemontese riceverà il riconoscimento in sua
memoria ideato e organizzato da Massimiliano
Cavaleri (direttore artistico), e Patrizia Casale,
coadiuvati da Francesco Cappello e di cui è
madrina, da dodici anni, Maria Grazia
Cucinotta. Si arricchisce il parterre di artisti pre-
miati che saliranno sul palco del Comune di
Malfa, guidato dal sindaco Clara Rametta, dove
si svolge la manifestazione: protagonista della
prima serata sarà Luca Barbareschi e, nella
terza, la Pavignano, sceneggiatrice di tanti suc-
cessi come “Ricomincio da tre”, “Morto Troisi,
viva Troisi”, “Scusate il ritardo”, “Le vie del
Signore sono finite”, “Pensavo fosse amore...
invece era un calesse”, “Il Postino”, “Casomai”
e “Sul mare”, questi ultimi due per la regia di
Alessandro d’Alatri. Di recente ha sceneggiato
anche il documentario di Mario Martone
“Laggiù qualcuno mi ama”, dedicato a Troisi,
che sarà proiettato nella serata di chiusura. A

ricevere il Premio Troisi tanti artisti, già annun-
ciati nelle scorse settimane Enzo Iacchetti,
Michela Andreozzi, Vittoria Belvedere,
Lucrezia Lante della Rovere e gli Audio2
(Giovanni Donzelli e Vincenzo Leomporro).
Barbareschi, attore, regista, sceneggiatore, pro-
duttore televisivo e cinematografico, condutto-
re, imprenditore e anche politico, ha partecipa-
to a oltre 80 sceneggiati in tv e 20 varietà; attivis-
simo in teatro con numerose e importanti pro-
duzioni, ha girato parecchi film e ricevuto tan-
tissimi riconoscimenti. Ultimo il Leone
D’Argento alla Mostra cinematografica di
Venezia nel 2019 per il capolavoro di Roman
Polanski ‘L’ufficiale e la spia’. In uscita con due
progetti: il suo nuovo film ‘The Penitent’ con
sceneggiatura del Premio Oscar e Premio
Pulitzer David Mamet e con il nuovo film di
Polanski ‘The Palace’. Proiezioni cinematografi-
che, interviste a tu per tu con gli ospiti, talk
show culturali su temi d’attualità, momenti di
spettacolo nei tre giorni dell’evento con ingres-
so gratuito e il patrocinio di Ars, Comune di
Malfa, Università di Messina, Regione Siciliana
Assessorati regionali al Turismo, Sport e
Spettacolo, alle Attività Produttive e alle
Infrastrutture e Mobilità. La conduzione dei
vari momenti è affidata al direttore artistico
Cavaleri insieme con la giornalista Nadia La
Malfa e all’attore e giornalista palermitano
Giovi Pontillo, coautore dell’evento.

Cinema: l’Isola di Salina ricorda il suo “Postino”
Troisi a 70 anni dalla nascita
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Alice Diop, Cyprien Gaillard e Chiara Parisi sono membri della giuria della 3a edizione 

Il Festival di Film di Villa Medici
torna a Roma dal 13 al 17 settembre

In scena il 29 giugno a
Roma, nell’ambito della ras-
segna ‘sotto l’Angelo di
Castello’ (repliche il 30 giu-
gno e il primo luglio) ‘We,
the Angel’, lo spettacolo fir-
mato da Emio Greco e
Pieter C. Scholten per l’Ic
Dans Amsterdam. Si tratta

di una messa in scena itine-
rante per 30 spettatori a
recita (ore 18.30 - 19.30-
20.30). ‘We, the Angel’ è un
viaggio di danza creato
appositamente per le stanze
e le segrete di Castel
Sant’Angelo. Una perfor-
mance dislocata nello spa-

zio basata sull’angelo e in
particolare sull’Angelus
Novus, un’immagine di un
angelo creato da Paul Klee
che, nell’interpretazione del
filosofo Walter Benjamin,
affronta il passato. Le sue ali
spiegate catturano il vento
del paradiso e la tempesta

che cresce spinge l’angelo in
un’avventura incerta.
Eccoci arrivati. Ritorno al
futuro. Apriamo le nostre
ali. La tempesta si alza. ‘We,
the Angel’ fa parte del We-
Cycle, una serie di perfor-
mance dei coreografi Emio
Greco e Pieter C. Scholten in
cui presentano la meravi-
glia del corpo in rivolta e il
modo in cui può esserci
d’ispirazione. Il progetto
‘We’ riguarda il viaggio che
intraprendiamo come gene-
re umano. Offrendo nuove
prospettive ad un mondo in
crisi. ‘We, the Angel’ è una
performance dislocata negli
spazi di Castel Sant’Angelo
con 9 performer, di cui 7
ballerini e 2 percussionisti.

Nato nel 2021, il Festival di Film
di Villa Medici esplora i legami
sempre più stretti tra cinema e
arte contemporanea e si propo-
ne di scoprire nuove opere cine-
matografiche. Per la sua terza
edizione, dal 13 al 17 settembre
2023, il festival continuerà a
percorrere la strada intrapresa
nei due anni precedenti presen-
tando una rosa di film di generi
e forme diverse in grado di met-
tere a nudo pratiche e tendenze
e di testimoniare la porosità esi-
stente tra cinema e arte contem-
poranea. Per una settimana, il
festival ospita artisti e registi a
Villa Medici per incontri e pro-
iezioni che stimolano l’emula-
zione artistica del linguaggio
cinematografico. Il festival si
articola in tre parti: la
Competizione Internazionale
con dodici film recenti di ogni
genere e durata, il programma
parallelo Focus con film di arti-
sti fuori concorso, masterclass e
incontri d’eccezione e le proie-
zioni sul Piazzale, che riunisco-
no tutto il pubblico per assistere
all’aperto a nuovi film, con
molte anteprime, ma anche film
classici proiettati in edizione
restaurata. Se l’evento del 2022
ha premiato Le Champ des
mots, un affresco politico della
regista libanese Rania Stephan
(Premio Villa Medici per il
miglior film 2022), così come la
sorprendente commedia poli-
ziesca Gigi la legge, di
Alessandro Comodin (Premio
Speciale della Giuria 2022), la
selezione del prossimo concor-
so si immergerà ancora una
volta in storie inquietanti, com-
moventi e impegnate.
Nell’attesa di svelare i film sele-
zionati per il concorso e il pro-
gramma completo, Villa Medici
rende nota la giuria che presie-
derà durante questa terza edi-
zione. La giuria 2023, composta
dalla regista Alice Diop, dall’ar-
tista Cyprien Gaillard e dalla
direttrice del Centre
Pompidou-Metz Chiara Parisi,
assegnerà due premi: il Premio
Villa Medici per il miglior film e
il Premio Speciale della Giuria
per un film singolare che ha
attirato l’attenzione dei giurati.
Questi premi, a titolo oneroso,
offrono inoltre ai registi l’op-
portunità di partecipare a una
residenza di scrittura a Villa
Medici. 

Arriva in sala 
la storia vera di Olga,
l’odissea di vita 
della ginnasta ucraina
Olga di Elie Grappe, in sala
dall’8 giugno con Wanted
Cinema, porta indietro le lan-
cette dell’orologio ucraino a
quel 2013 che vide in azione la
cosiddetta ‘rivoluzione della
dignità’ contro il presidente
Yanukovych. E lo fa mettendo

in scena una storia vera, quella
appunto di Olga (interpretata
da Anastasia Budiashkina, gin-
nasta professionista anche nella
realtà) campionessa minorenne
ucraina in corsa per partecipare
ai Campionati europei. Le cose
si mettono male quando la
madre di Olga, giornalista anti-
regime che segue da vicino i
moti in piazza Majdan a Kiev,
mette a rischio le vite di entram-
be. Dopo un attentato alla vita
delle due donne, Olga per pre-
cauzione viene mandata in
Svizzera dove vive il padre. Lì

la ragazzina potrà allenarsi, in
tutta sicurezza, con la nazionale
elvetica per partecipare agli
europei, ma non sarà affatto
facile. 
Oltre l’ostilità interna da parte
delle altre atlete, invidiose della
sua bravura, Olga ogni giorno,
in pena per la madre, segue le
vicende della rivoluzione a
Kiev. A un certo punto la madre
che aderisce alle proteste
dell’Euromaidan (termine che
unisce le parole ‘Euro’, abbre-
viazione di Europa, e ‘Maidan’,
la piazza delle proteste a Kiev).

è vittima di un pestaggio da
parte della polizia che mette a
rischio la sua vita. A salvare
Olga sarà però la grande passio-
ne per l’atletica che non l’abban-
donerà mai. “Esplorare il poten-
ziale legame tra i confini indivi-
duali e quelli geografici: lì è nata
l’idea di Olga - sottolinea il regi-
sta -, ovvero di realizzare un
film sull’esilio, su una giovane
eroina che non sente di apparte-
nere più a nessuna patria, com-
battuta tra questioni di ambien-
tamento sociale e una situazio-
ne politica molto più grande di
lei che minaccia la sua famiglia.
Come potrà questa forte e fragi-
le ragazza riconciliare le sue
aspirazioni personali con il
corso della storia?”. E ancora
Elie Grappe, nato nel 1994 a
Lione: “Alla fine del 2015, dopo
aver diretto un cortometraggio
sul balletto classico, ho co-diret-
to un documentario su un’or-
chestra, avvicinandomi quindi
al mondo del Conservatorio.
Ho lavorato con una violinista
ucraina giunta in Svizzera ai
tempi della nascita
dell’Euromaidan. Sono stato

colpito da quanto lei fosse scon-
volta raccontandomi della rivo-
luzione nel suo paese e di quan-
to le immagini degli scontri di
piazza l’avessero colpita nel
profondo. Nel suo racconto -
continua il regista- ho trovato
una connessione con vari ele-
menti che mi avevano appassio-
nato durante le riprese del mio
primo cortometraggio: filmare
la passione di un’adolescente, il
suo corpo in azione, e il conflit-
to tra i suoi problemi personali
in relazione a quelli collettivi.”.
“La ginnastica, come la musica
o la danza, - conclude il regista -
è un campo in cui ogni adole-
scente mette tutto sé stesso. È
sia uno sport collettivo che indi-
viduale, il che richiama il dilem-
ma di Olga. Si tratta di una
disciplina molto cinematografi-
ca: si sentono diversi suoni e si è
in costante movimento. Uno
sport così preciso e codificato è
molto interessante da filmare.
Ci sono momenti che si arriva a
percepire la vulnerabilità dei
ginnasti, la loro umanità. È
come diventare consapevoli dei
rischi che stanno per prendere”.
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Libri: a ‘La cicala
e la formica’, incontro
con il disegnatore
Riccardo Mannelli

Si terrà giovedì 8 giugno alle
ore 19 presso il Bistrot di
Roma ‘La Cicala e la Formica’
l’incontro con il disegnatore
Riccardo Mannelli dal titolo
‘Vivere in uno Stato di
Bagnini’. L’artista sarà prota-
gonista di ‘LetteralMENTE -
gli incontri del Giovedì’, ras-
segna organizzata da Officina
d’Arte Out Out. Durante
l’evento l’artista presenterà
anche il suo ultimo libro:
‘Satira Madre’, (PaperFIRST,
2023). Una rivisitazione del
lavoro satirico svolto per ‘Il
Fatto Quotidiano’, negli ultimi
anni. Riccardo Mannelli rac-
conterà il suo mondo fatto di
matita e ironia, racconterà un
viaggio in ritratti che hanno
accompagnato gli ultimi 50
anni della Storia d’Italia, tra
politica e vita quotidiana. Si
ripercorreranno gli anni che
hanno dato vita al graphic
journalism, alla contaminazio-
ne, alla denuncia sociale e cul-
turale. Si ritrarrà il mondo
contemporaneo così come si
presenta alla nostra pancia,
prima che ai nostri occhi.
L’evento promosso da
Officina d’Arte OutOut, in
collaborazione con Q-Cultura
Magazine e in collaborazione
con il gallery-bistro ‘La Cicala
e la Formica’ sarà accompa-
gnato dalle etichette della
Cantina Vitivinicola Colle
Picchioni. L’ingresso è gratui-
to ma è consigliata la prenota-
zione.

Danza: Greco-Scholten,
‘Angeli’ Sotto il Castello 
Il 29 giugno negli spazi di Castel Sant’Angelo in scena
la coppia più glamour della coreografia contemporanea



Giovedì 8 giugno alle ore 22,30 salirà
sul palco del “Fiesta Roma Latin
Festival”, in corso al Parco Rosati
all’Eur,  in Via delle Tre Fontane 24, il
36enne “Noizy” (nella foto), uno
degli artisti della scena albanese più
riconosciuti in Europa, con brani che
superano anche le centinaia di milio-
ni di visualizzazioni su Youtube,
come il singolo con la connazionale
Enca “Bow Down”. Qualche tempo fa
ha pubblicato “1 here e mire” un gran-
dissimo  successo. Ha   partecipato

all'album “Mr Fini” di Guè Pequeno
nel brano “No security”. Ma anche in
Europa il nome del rapper albanese è
quello tra i più rispettati della scena
hip hop, per una carriera iniziata
quasi 17 anni fa, tra Tirana e Londra,
dove la sua famiglia era fuggita a
causa della guerra civile del 1997.
Dopo aver pubblicato “Epoka” nel
2020, il suo quinto album ufficiale,
Noizy esordisce nel 2021 con “1 here e
mire”. Venerdì 9 giugno, e nuova-
mente il 4 Agosto, si esibirà alle 22.30

“Lirico en la
Casa”, nome
d’arte di Alvin
Yoel Abreu.
Originario di
Nagua, il contenu-
to dei testi delle can-
zoni che interpreta pro-
mette di elevare il suo nome,
quello della sua gente e del suo
paese. “Il mio nome deriva dal testo delle
canzoni in cui predominano i sentimenti
e le emozioni dell’autore”, ha spiegato

l’artista. 
Il 10 giugno
sul palco di
FIESTA! Torna,
dopo il successo

ottenuto lo scorso
2 giugno, LENIER

cantante e cantautore
cubano di 37 anni. È meglio

conosciuto per le sue collaborazioni
con i migliori artisti latinoamericani
come Gente de Zona, El Micha e
Brytiago. Il suo genere musicale è

considerato un mix di Salsa,
Reggaeton e Pop. Nato a L’Avana,
Cuba nel 1983, Lenier  ha iniziato a
suonare la batteria all’età di 8 anni e
subito dopo ha iniziato a scrivere le
sue canzoni spesso caratterizzate da
un uso massiccio di strumenti per-
cussivi come timbal e congas combi-
nati con melodie orecchiabili incor-
porando anche elementi della musica
tradizionale cubana come Rumba e
Son. 

Chiara Macone

Oggi al Parco Rosati, sul palco del “Roma latin Festival 2023” il concerto del rapper albanese 

Fiesta: tutto pronto              per Noizy 
laVoce22 • Spettacolo giovedì 8 giugno 2023
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di Luisanna Tuti

Alta, bionda, elegante, Vittoria
è stata una delle ragazze più
belle ed ambite di Bologna.
Sposatasi giovanissima, ben
presto si è separata dedican-
dosi completamente alla figlia
ed alla carriera. Suo padre,
l’editore Carlo Alberto
Cappelli, storico sovrinten-
dente del Teatro Comunale di
Bologna e dell’Arena di
Verona, fin da bambina la
portava tra le quinte dei pal-
coscenici e Vittoria ha inizia-
to ben presto ad assaporare
l’atmosfera magica dei teatri.
“Le Divine” da Piazza dei
Miracoli a Pisa; “Napoli ,
Festa in piazza” da Piazza
del Plebiscito a Napoli;
“Mantova Festa a Corte”da
Piazza Sordello a Mantova, “Il
Gioco dell’Eroe” dal Colosseo
in Roma; “Los Divinos da
Plaza Major a Madrid davanti
ai reali di Spagna, sono solo
alcuni degli spettacoli realiz-
zati dalla Cappelli con l’inse-
parabile Vittoria Ottolenghi.
Nel 2000, davanti ad una folla
di giovani presentò, per la
prima volta a Papa Woytila,
la danza, intesa come pre-
ghiera, in occasione della
“Giornata mondiale della
gioventù” a Roma. Oggi, a
ottanta anni, Vittoria Cappelli conti-
nua a lavorare con le giovani genera-
zioni, affermando il talento e la cul-
tura attraverso il valore educativo
della danza. Abbiamo incontrato la
signora Cappelli, che il giorno 15
giugno riceverà, presso la Camera
dei Deputati un riconoscimento alla
carriera. da parte del Presidente
della Commissione Cultura,
Federico Mollicone, con il benemeri-
to del Presidente della Camera:

Signora Cappelli ,sappiamo che lei
già all’età di 6 anni veniva accompa-
gnata da suo padre ad assistere a
grandi opere musicali, anziché a
vedere i film di cartoni animati.
Non le è mancata la sua infanzia? 
“No, non mi è mancata perché mio
padre per me era tutto ,la mia infan-

zia era la musica la bellezza e l’ arte”.

Ha sempre sostenuto che l’incontro
con Vittoria Ottolenghi è stato fon-
damentale per la sua carriera. Ci
sono stati momenti di disaccordo
per cui lei ha pensato di rompere
questo sodalizio? 
“Vittoria Ottolenghi è stata la mia
maestra, la mia amica e una seconda
sorella. L’ho ammirata e non ho mai
pensato, nonostante qualche volta
avessimo delle idee diverse, di sepa-
rarmi da lei”.

C’è stato un evento che l’ha emozio-
nata particolarmente?
“Il Papa a Piazza S. Pietro nel 2000 e
tutta la cerimonia a Tor Vergata per

la “Giornata mondiale della
Gioventù”. Non posso non ricordare
anche “Il gioco dell’Eroe” all’interno
del Colosseo. La cavea coperta da un
palco di legno dove hanno danzato i
ballerini in una atmosfera indimenti-
cabile. Anche il Bolshoi al Circo
Massimo davanti al Palatino comple-
tamente illuminato è un’immagine
scolpita nella mia memoria”.

Ed una persona in particolare?
“Ovviamente nello svolgimento del
mio lavoro ho incontrato molte per-
sone e molte sono quelle che hanno
generato in me emozioni di vario
genere. Tra queste posso certamente
citare Carla Fracci, Margot Fonteyn,
con la sua romantica storia d’amore e

Rudolf Nureyev sempre!!”
Grazie signora Cappelli. Siamo con-
vinti che la danza italiana le debba
molto. La sua tenacia, la ricerca della
qualità e della bellezza, saranno cer-
tamente di esempio alle future gene-
razioni e tutti noi ci auguriamo che
lei possa continuare il suo lavoro per
tanto tempo ancora.

VITTORIA CAPPELLI
Vittoria Cappelli ha dedicato la sua
vita all’arte della danza.
Quarant’anni di carriera e lavoro,
ottant’anni di amore e passione per
«quell’arte sublime che è la danza»
come lei stessa ama ripetere. Dal
1982 le piazze e le arene d’Italia
accolgono gli spettacoli di Vittoria

Cappelli, regalando emozioni,
portando cultura a tutti e dimo-
strando il valore formativo della
danza. Dal padre Carlo Alberto
Cappelli, storico sovrintendente
del Teatro Comunale di Bologna
e dell’Arena di Verona, Vittoria
ha imparato sin da bambina a
riconoscere le novità artistiche e
a dare spazio al talento dei gio-
vani. A lui era dedicato il suo
primo spettacolo, organizzato
nella Piazza Maggiore di
Bologna, la sua città. Da allora
restano indimenticabili le produ-
zioni realizzate insieme a
Vittoria Ottolenghi e trasmesse
in mondovisione da Rai1, che
hanno riunito i grandi danzatori
e coreografi del nostro tempo,
rendendoli popolari al pubblico
italiano. Dal 1986 al 2000 si apro-
no alla danza i luoghi simbolo del
nostro paese: piazza Sordello a
Mantova con “Festa a corte”,
piazza dei Miracoli a Pisa con “Le
Divine”, il Colosseo e il Circo
Massimo a Roma con “Il gioco
dell’eroe”, piazza del Plebiscito a
Napoli con “Festa”, le cave di
marmo di Carrara con “Fiore di
Pietra”. Persino plaza major di
Madrid, che davanti alla famiglia
Reale di Spagna accoglie “Los
Divinos”, facendo esclamare al
pubblico che «ci voleva un’italia-
na per portare la danza nella
nostra piazza». Mai accaduto

prima, anche il Vaticano accoglie la
danza, davanti a papa Woytila e alle
migliaia di giovani riuniti per la
Giornata mondiale della gioventù
nel Giubileo del 2000. La danza inte-
sa come preghiera si ritrova anche
nell’ultimo grande impegno di
Vittoria Cappelli: “Memorare”, un
programma di balletto e musica
nella Basilica di San Petronio offerto
alla città di Bologna. Oggi Vittoria
Cappelli continua a lavorare, soprat-
tutto con le giovani generazioni, con
iniziative che valorizzano il talento
individuale e affermano il valore
educativo della danza ed alla cultura
in generale. Un segno di speranza
per il futuro delle nuove generazioni
che trova scenari di condivisione e
amicizia nelle piazze e nelle strade
della nostra bella Italia.

Il 15 giugno, a 80 anni, riceverà alla Camera dei Deputati un riconoscimento alla carriera

Vittoria Cappelli, la signora della danza

Da oggi è online il Bando per partecipare
all’VIII edizione del Premio Cesare
Zavattini, promosso dalla Fondazione
Archivio Audiovisivo del Movimento
Operaio e Democratico (AAMOD), nell’am-
bito degli appuntamenti “UnArchive”.
L’iniziativa è rivolta a giovani filmmaker,
professionisti e non, di qualsiasi nazionali-
tà, che abbiano un’età compresa tra i 18 e i
35 anni. Per partecipare, è richiesto l’invio
entro il 30 luglio 2023 di un progetto di cor-
tometraggio di massimo 15 minuti, che pre-
veda il riuso, anche parziale, di materiale
filmico d’archivio. Il Bando, il Regolamento
e il form per proporre i progetti sono dispo-
nibili sul sito www.premiozavattini.it.
Nella prima fase del Premio Zavattini, una
Giuria composta da cinque importanti per-
sonalità del cinema italiano selezionerà tra i
progetti pervenuti nove finalisti, che saran-
no comunicati in un’apposita iniziativa
organizzata nell’ambito dell’80a Mostra

Internazionale del Cinema di Venezia. Gli
autori e le autrici di tali progetti saranno
ammessi gratuitamente a un Workshop di
formazione e sviluppo, condotto da profes-
sionisti del cinema, che si svolgerà tra set-
tembre e dicembre 2023. Durante il
Workshop, anche con l’aiuto di un tutoring
individuale, i partecipanti potranno appro-
fondire il proprio progetto fino alla realiz-
zazione del relativo dossier e del teaser, da
presentare in un pitch finale alla Giuria, la

quale sceglierà i tre progetti vincitori.
Questi, oltre a poter utilizzare liberamente,
per usi culturali, il materiale filmico
dell’AAMOD e degli archivi partner, rice-
veranno servizi gratuiti di supporto per la
loro realizzazione e il riconoscimento di
2.000 euro per ciascun cortometraggio, una
volta terminato. La Giuria assegnerà anche
una Menzione speciale dedicata a Chiara
Rigione, giovane filmmaker vincitrice della
III edizione del Premio Zavattini, prematu-

ramente scomparsa. Quest’anno il Premio
propone anche una nuova sezione, Atelier
Zavattini, che coinvolgerà tutti i parteci-
panti al Workshop in un’esperienza colletti-
va di ricerca di materiali, ideazione e realiz-
zazione di interviste audiovisive sulle
opere e le attività di Cesare Zavattini, in
modo da avviare la costruzione di un fondo
multimediale dedicato al grande scrittore e
cineasta. In ogni edizione del Premio sarà
scelto focus specifico: si comincia indagan-
do il film La Veritàaaa (1982), l’unico diret-
to e interpretato da Zavattini, ricostruendo-
ne la genesi e intervistandone i collaborato-
ri. Nella seconda fase del Premio Zavattini,
prevista tra gennaio e maggio 2024, i fil-
mmaker vincitori potranno realizzare i loro
cortometraggi, che saranno presentati in
un’apposita Cerimonia di premiazione. La
partecipazione al Premio è gratuita. Tutte le
informazioni, sul sito www.premiozavatti-
ni.it

Pubblicato il bando per partecipare
al Premio Cesare Zavattini 2023/24
Occasione per realizzare progetti di cortometraggio che utilizzino 
in modo originale e creativo il cinema d’archivio. Scadenza il 30 luglio




